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UN: FURTO. 

Questo romanzo di Carlo Placci* ha avuto un 
bel successo letterario. Uno dei nostri più emi- 
menti critici, il Nencioni, gli ha dato un posto 
d'onore fra i nuovi romanzi ch'egli passa in ras- 
pera nella Nuova Antologia. Ecco alcuni squarci 
del suo articolo: 

«Un Furto, di Carlo Placci è un romanzo veramente 
muovo, anzi nuovissimo, dì trovata, d'intendimento, di 
stile. È saturato di modernismo, di esteticismo, di psi- 
cologismo, di cosmopolitismo.... Giudicarlo rettamente, 
Spregiudicatamente, è difficile. Si vede subito che è un 
primo romanzo, ma sì sente anche che è opera di vero 
ingegno... 

Un furto è uno studio d'ambiente a proposito di 
Un caso psicologico, 0 se volete, patologico. Vi è ri- 
tratta Firenze e la società aristocratica, insieme a quel 
mondo cosmopolita, a base americana, che si riscontra 
®nche nei più eletti salons. 

Questa società è fotografata con arte mirabile — e 
Si sente a ogni pagina che l’autore che la descrive la 
conosce per lunga familiarità, ci vive, e nuota nel suo 
elemento. Non sono descrizioni fatte su le cronache dei 
‘reporlers nè' salotti fiorentini copiati dai romanzi di 
Balzac o dei Goncourt. 
m ultimo pregio di questo romanzo è la vita che 
‘a tutte quelle figurine eleganti, che circolano, chiae- 
Chierano, appaiono e spariscono, profili e croquis mali- 
Ziosi, spiritosi, senz'ombra di volgarità. Vi son dei ri- 
tratti disegnati con rara finezza, dei ‘i pastelli, come 
quello di Daisy Roberts. Vi sono degli eccellenti pae- 
saggi, © pitture di località fiorentine, Je Cascine in pri 
mavora, Ja Certosa, la Vernia, la visita alle Gallerie. 
È per saggio dello stile sobrio, fresco ed efficace di que- 
Ste descrizioni, ne trascrivo una breve, con la quale mi 
Piace concludere e la recensione del romanzo e l'articolo: 

“Com'è deliziosa via Tornabuoni a Firenze, in una 
allegra mattinata di marzo, sopratutto all'indomani di 
tin veglione. Non si vedono a zonzo gli indigeni, cir- 
colano poche carrozze; Ja strada appartiene allora in- 
tieramente ai forestieri con le guide rosse e le escla- 
mazioni ammirative, @ alle fioraie coi grandi panieri 
Che annunziano esserè arrivata la primavera nei po- 
deri. Sul muricciolo del palazzo Strozzi, contro la vi 
chia pietra grigia sorgevano lunghi rami di melo e di 
mandorlo in fiore: dai vasi di terracotta alzavano il 
capo le tazzette gialle, i narcisi, le giunchiglie, tutta 
la fioritura rigida e snella che si trova in questo tempo 
‘accanto ni fossi, fra l'erba: bambina del colle di Fiesole. 
Botteghe e bottegai avevano un'aria di sonno, le pal- 
Debre e le imposte semichiuse, come se avessero goz- 
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Le inserzioni si ricevono 


zovigliato anch'essi l'ultima notte di carnevale. I do- 
mino di seta e le maschere erano stati dimenticati in 
magazzino di via Rondinelli, e facevano un'impressione 
curiosa in quella pace quaresimale. Struscii lenti di 
donniceiuole col libro da messa: atmosfera primaverile; 
nessun frastuono di ruote: il sole giovane e tiepido pio- 
vente a strisciate diagonali, piene di pulviscoli, sui pa- 
lazzi e sulle piante odorose. Una sensazione incan—- 
tevole!,, \pxcIONI 
Dopo il giudizi Enrico Nencioni e della 
prima fra le no: ste, ci pare superfluo ci- 
tarne altri di giornali italiani. Bensi accenniamo 
ad un’ampia recensione del più importante fra i 
giornali letterari d’ Inghilterra, l'AMeneum. N 
suo numero dell’14 febbraio, gli dedica un ar 
colo speciale che comincia così: 
“L'autore di Un Furto è pieno di promesse. Il signor 
Placci è moderno senza esser rozzo, scientifico sen: 
sere disaggradevolmente patologico, e le sue attitudini 
naturali d'osservazione e d'analisi sono state, eviden- 
temente, rinforzate dallo studio dei migliori maestri 
russi, specialmente di T'urgheniefî e Dostojewski. Ciò che 
più importa, egli non è, malgrado Ja sna modernità, nò 
un cinico nè un pessimista, egli discerne il germe della 
bontà nell'umanità e erede nel suo sviluppo mediante 
l'azione della coscienza 


Segue una minuta analisi del romanzo; indi 
il critico inglese conclude: 


“Il signor Placei ottiene un vero trionfo nel de- 
stare un interesse così forte sulla sorte di nn eroe 
così spiacevole e antipatico, e ciò va dovnto principal- 
mente al sno talento di vivisezione senza pietà. Le 
scene di società sono eccellenti nel loro genere e 
tolte evidentemente dal vivo, quantunque sieno forse 
Piuttosto soprabbondanti. Cionullameno esse introducono 
alenni tipi divertenti, un'eroina assai graziosa e un 
giovanotto molto attraente. Non mancano delle note sa- 
tiriche, ma queste sono sempre infuse di uno spirito 
geniale che sa tener conto del valore reale sotto la 
follia della superficie. Per di più, troviamo dei cenni 
utili ai viaggiatori circa le difficoltà di penetrare la 
cerchia intima della vita fiorentina. Là sull'Arno — come 
altrove nelle città di provincia — la 4 società ,, è eselu: 
siva, avvezza a novità e non ammette degli outsiders 
se non sono in grado di pagare l'entrata e di unifor- 
marsi a tutte le foggie e a tutti gli usi e costumi che 
regolano un piccolo mondo di lusso e di idee ristrette 
Non dobbiamo di menticare gli ammirabili squarci d 
scrittivi introdotti in Un Furto. Qui è Firenze di 
gnata da una penna fiorentina, con fine toscana di 
linea, e noi facciamo voti che altre opere vengano presto 
alla luce per confermare la fama di questo "nuovo ro- 
manziere italiano. ,, 
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CORRIERE. 


Come mai in questi giorni in cuî tutti gli echi 
ripetono le glorie dei vecchi, — in cui il ritor 
nello che solo i vecchi son giovani si ripete fino a 
sazietà come il Reverenza, o il Caro signor Fon- 
tana, o Quand’ero paggio, — come mai il ministro 
ARE s'è immaginato di proporre i limiti 

e 


Ed è andato a presentar questa legge proprio 
in Senato, dove tutti hanno toccato o son per 
toccare la frontiera? I vecchi generali del Senato 
non potevano suicidarsi, come ha fatto, a Bergamo, 
quel povero Tommasi-Crudeli, proprio il giorno che 
era messo a riposo. In dh tempi di pace è ben 
difficile arrivare al grado di generale prima dei 
60, e solo dopo cinque anni si andrebbe in pen- 
sione? Con queste idee limitate, Radetzky non po- 
teva vincere a Custoza e a Novara (il che sa- 
rebbe stato una fortuna, diciamo noi), Moltke non 
poteva vincere a Sedan e nemmeno a Sadowa 
(gran fortuna, direbbero i francesi e gli austriaci). 
Questi E così noti e calzanti, rendevano im- 
popolare la legge Pelloux; e i senatori cantarono 
in coro: no, no, no; è fecero ritirare la legge. 


sto la faccia di un nemico 
sarà poco atto a diri una battaglia; invece 
per chi ne abbia vinte si potrà sempre fare un 
decreto 5 le, come i francesi l'hanno fatto il 
mese scors i 
dicono, è pur necessario per non conservare una 
massa d'invalidi, per ringiovanire l’esercito, per 
non lasciar tutto all’arbitrio del ministro della 
guerra, Ma vi par poi che sia vecchio, obiettai, 
un capitano a 48 anni? Vecchissimo, fu la ri- 
sposta, se n quell'età non è ancora maggiore. 
Come in tutti i casi, ci sono ragioni da una 
parte è dall'altra. è 
una disdetta, dicono ancora i giovani, che la 
fon legge fatta in loro favore dal ministro Pel- 
oux sia caduta; mentre fin qui egli era tutt'altro 
che simpatico nell'esercito. Le sue economie erano 
tutte a danno dell’ufficialità e del soldato: e nes- 
suno sa perdonargli ancora l'aver tolto il cavallo 
ai capitani. 
Ed ecco come un ministro può non piacere nè 
ai vecchi nè ai giovani; ma piace alla Camera, e 
tanto basta. 


* 


Bis! ter! quater! pare il gioco della mofra 0 
un gioco di bussolotti. Infatti è il gioco di bus- 
solotti della giustizia. Quando si ha in animo di 
far scomparire qualche documento, invece di dar- 
gli il numero d'ordine, lo si appiccica ad un altro 
con un bis, poi viene il ter, poi viene il quater. 
Un bel giorno non si trovano-più: 6 nessuno può 
neppure accorgersi della mancanza, giacchè i nu- 
meri corrono in perfetto ordine. Non sempre si 
trova la potenza di un l'igaro che arriva a tempo 
a pubblicare quei documenti prima che siano 
trafugati. 

Che serve chieder l'inchiesta parlamentare? È 
un altro dei ritornelli del giorno, I moderati di 
Milano hanno tenuto un meeting a bella posta ; 
con grande indignazione dei rivoluzionari, che si 
vedon rubare il mestiere, Lo spettacolo del 
Milanese è stato uno dei più riusciti, come spet 
tacolo: non sono mancate le scene lempestose e 
neppure le busse, che sono gl’ingredienti soliti 
di un meeting ben preparato; cosa più insolita, 
tutti hanno potuto parlare, moderati, repubblicani, 
e socialisti. Come conclusione, s'è chiesta |’ in- 
chiesta. State boni, finiranno col darvela! ma 
quando non sarà che una farsa. Bis, ter, quater! 
I quest'ora le sofferenze non soffrono più, le 
prove sono scomparse, ha pagato Pantalone. Bis! 
ter, quater ! 

Il meglio sarebbe metter l'inchiesta in musica, 
Potrebbe diventar popolare come la Stella Con- 
lidente e Ja Gondola nera. Aprite un concorso. 
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A proposito di concorsi. Per quello bandito dal 
giornale milanese per Ja traduzione di una strofa 
dli Tennyson, sono capitate 717 poesie mandate da 
604 poeti. Il vincitore è Antonio Ghislanzoni, il 
romito di Caprino. Sempre i vecchi che battono i 
giovani, Altro che il limite d'età! 


A proposito del quale vi raccomando l'articolo 
di Lombroso sul fenomeno psicologico di Verdi. Il 
celebre caposcuola che ha inventato la nevrosi 
del genio, che vede nei genii tanti pazzi da legari 
è come disorientato. Con quel garbo vivace, ch 
tutto suo, egli versa le sue confessioni nel seno 
della Gazzetta Musicale: 


“11 fatto di nn capolavoro come Fa7staff; creato da 
nn vecchio di 80 anni, è così straordinario pel psico- 
logo, come quello di nna donna che avesse partorito 
a 70 anni, o di un momo che n 90 anni avesse molti 
figli.... legittimi; perchè il pensiero è in ‘così stretto 
rapporto colla virilità + colla massima fecondità, che 
allo psicologo par tanto poco facile nella vecchînia aver 
dei figli come far delle opere.» 


Dopo aver pensato ad “alcuni anomali che 
presentano le suture ancora aperte del cranio 
dopo i 70 anni, oppure che presentano una at- 
tività sessuale pari o anche maggiore di quella 
dei giovani, conclude essere “ più onesto il con- 
fessare che le spiegazioni non si trovano, che 
l'anomalia è così grande, così straordinaria da 
imbrogliare chi di queste ricerche fece uno stu- 
dio speciale. ., 

Ho da seguire l'illustre Lombroso in un'altra 
chiesa, quella della Nuova rassegna, dov' è andato 
a confessarsi (si vede che siamo in quaresima); 
ma prima voglio citare la postilla di Giulio Ricori 
che aggiunge alcuni aneddoti molto interessanti 
sulle prove faticose del Falstaff che fecero lavorar 
Verdi otto ore al giorno per trentadue giorni di 

guito: 


Dopo nna Innga, faticosa prova di quattro ore, noî 
constatavamo in Verdi un eccitamento nervoso straor- 
dinario: il celebre Maestro si siedeva, faceva rapide 
osservazioni sull'andamento della prova stessa, dava gli 
ordini relativi alla prova susseguente, poi rimaneva 
lenzioso per cinque 0 sei minuti al più, Passati questi, 
era completamente calmo , tranquillo, sorridente, come 
neppure sì fosse provato il suo Falstaff... Verdi si al- 
zava, e salutando diceva: per ora basta — e bastava 
davvero. Quando il tempo lo permetteva, sì recava tal- 
volta ai Giardini Pubblici, in ammirazione del cigni è 
dei fagiani, e tornato a casa all'ora di pranzo, era un 
perfetto è rispettabile mangiatore: e quando al dopo- 
pranzo lo si trovava tutto intento ad una partita di 
tresette, tutto raggiante por la vincita della enorme 
posta di d ‘entesimi, si rimaneva proprio a ‘bocca 
nperta!... Terminata la partita, Verdi ritornava al tea- 
tro, incominciava nna prova di tre ore e più!... Ma pol, 
precisamente come osserva îl dott, Ellero: placidamente 
trovava sul guanciale il sonno ristoratore, 


* 


Torno a Lombroso, per segnalare l’altro sno 
studio su un altro fenomeno, quello dei processi 
bancari di Roma e di Parigi li riconosce che 
dei 17 uomini politici di Francia indiziati nel- 
l'affare del Panama, due soli hanno un qualche 
accenno al tipo criminale. Dei altri uomini 
d'affari, i veri capi della grande truffa, uno solo, 
l’Arton, pare abbia alcuni caratteri più accen- 
tuati, non più di quattro però; ma ha anch'egli 
un carattere che non si trova quasi mai nei 
minali: — sapete qual'è? — lo sviluppo esage- 
rato della barba. 

Dunque, confessione plenaria : l’alienista trova. 
qui l'inverso di quello ch'egli trova nei criminali 
comuni; trova cioè l’assenza completa del tipo, 
press'a poco come negli nomini onesti. 

Anche in Italia, continua l’ illustre e brillante 
scrittore, dei sette che erano imputati o sospetti 
con molta probabilità, uno solo ha. in picco 
parte, il tipo criminale, archi sopraccigliari spio- 
cati, fronte sfuggente, ecc.; è quest'uno è pure 
il solo che anche come intelligenza e sentimento 
abbia alcuni dei caratteri del tipo criminale: apatia, 
cinismo, libidine esagerata e tardiva, indifferenza 
sino al punto di scrivere lunghe pagine per farsi 
preparare delle buone polpette. 

Chi è? Indovinate. 

Non posso dilungarmi a seguire il Lombroso 
in tutti i dettagli assai piccanti, compresa la 


fuga finale, che è una carica a fondo contro il 
sistema parlamentare. 


Passo ad altri fenomeni della settimana.” 
I 
CI 


I velocipedi, che erano esiliati in sui bastioni 
e fuori le mura, giano adesso liberamente tutte 
le vie della città, crescono il movimento, obbli- 
gano a sempre maggiori cautele i bipedi che vanno 
a piedi, e sopratutto le mamme è le balie che 
conducono bambini. È passato il tempo în cui 
per le strade d’Italia si camminava leggendo un 
libro, e due vecchietti si fermavano ogni tratto 
in mezzo alla strada per fintare una buona presa 
di tabacco e continuare la conversazione. I velo- 
cipedi devono la loro emancipazione alla tassa; 
— ora pagano 12 lire l’anno. 

Il binomio del secolo è: libertà = tassa, 

Ma i velocipedi si sono coperti di gloria. La 

rsa di Corre e Terrontal Campo di Marte, nel- 
l'immenso e famoso Palazzo delle Macchine, è 
qualche cosa di fenomenale, e che rimarrà nella 
storia, Mille chilometri precisi in 42 ore (meno 
un paio di minuti), senza riposo, di giorno e di 
notte, senz'altre fermate che due forzate di due 
o tre minuti, ed una, consentita, di un quarto 
d’ora per massaggio, e ciò quando le ore di corsa 
erano già 40! 

Mille chilometri! ma sapete che sono 98 di più 
che da Milano a Napoli in ferrovia? 

Mai l’uomo ha fornito un lavoro continuo d'una 
durata così considerevole; mai la macchina uma- 
na avea mostrata tale una potenza ed elasticità. 
La pista della grande arena parigina è di 400 
metri. I due campioni hanno fatto 2500 giri di 
pista, con 260.000 giri di pedale, effettuati in 
mezzo ad una polvere che bruciava gli occhi. 

E ciò per 42 ore di seguito, — due notti e 
quasi due giorni, — dà la velocità media di circa 
24 chilometri all'ora! Non c'è più cavallo che 
regga al confronto. 

Peccato che non ci fosse il nostro Mosso col 
suo ergografo: c'era un capitolo da aggiungere 
alla Fatica. Tutti i giornali deplorano che siasi 
perduta una sì bella occasione per le osserva- 
zioni fisiologiche. 

i assicura per altro dal Parville che i due 
corridori erano freschi all'indomani e capaci d’in- 
traprendere un’altra corsa. Solo il Corre, che ar- 
rivò secondo, non ostante il suo nome (per la diffe- 
renza di soli 9200 metri), ebbe al momento di met- 

piede a ‘a una piccola vertigine, e un 
ve accesso di febbre. Ma fu un fenomeno pas- 
seggiero, che si attribuisce all'aver mangiato du- 
rante la corsa una costoletta, uova sode, ed altre 
vivande, Il vineitore Carlo Terront s'era tenuto 
più strettamente all'igiene dei velocipedisti : i suoi 
partigiani del mateh gli passavano di tempo in 
tempo lungo il cammino, del succo di carne, del 
madera, 0 del vino di tea; nelle ore deivpasti, 
un uovo battuto nel brodo: poi spesso dell'uva, 
dei quarti d'arancio, e finalmente, se la sonno- 
lenza tendeva a prodursi, un po'di cloridrato di 
caffeina nell'acqua. S'aggiunga che prima gi slan- 
ciarsi avea presa una forte dose di sotto-nftrato 
di bismuto; 

E probabile che queste orgie di contrazioni mu- 
scolari, saranno ripetute altrove, ma dei corri- 
dori così eccezionali non si trovano a dozzine! 

Tuttavia, alla loro grande giornata di 42 ore, 
pote co la giornata di otto ore di Verdi per 
32 giorni continui, 

* 

Contagio del bene. Dopo il lascito Loria, ecco 

Îl lascito Valerio. Un altro misantropo che na- 


scondeva un filantropo. Non si tratta d'una doz- 
zina di milioni, ma un milionetto c'è. Invece di 


bruna Società Umanitaria, l'ingegner Siro Valerio 


si contenta d'una Facoltà medica da istituire a 
Milano., Gli imbarazzi non saranno così grandi, 
ma non mancano anche qui. È diflicile metter 
d'accordo i medici. Già fioccano i progetti più dispa- 
rati; e Pavia è in fiamme. 


Mundus muliebris. Non è della graziosa confe- 
pre di Betteloni che voglio parlarvi; ma di uno 
dei cento progetti per 1’ Esposizione di Chicago. 
Il Recorder, gran giornale di New-York, va in cerca 
del più piccolo piede di donna! Tutte le signore 
sono invitate a recarsi ne’ suoî ufficì per provare 


una pantofola-che misura sette ps e tre quarti 
di i che figurerà a Chicago col nome 
di colei che avrà potuto calzarla. Gli uffici del 
Recorder sono alfollati da Cenerentole che hanno 
avuto la delicata precauzione d'infilare le più sot- 
tili calze di set Non sappiamo ancora chi 
abbia conquistato il premio del concorso... Ma già 
i vati degli Stati Uniti stanno scrivendo dei can- 
zonieri sui piedi picco! Il piede sarà sempre 
il punto più grande della seduzione femminile: 

» tanto più grande, quanto più piccolo. Vi ricordate 
quei versì: 


es petits souliers noîrs grillés comme uno cage 
Emprisonnent tes pieds plus vifs que des oiseaux, 
Laissant voir, à travers leurs délicats réséaux, 
es has coloriés flenris comme un langage.... 


Da Alfredo De Musset a Lorenzo Stecch al 
Iollinat, dai decantati fascini dei piedini circassi 
e andalusi alla mostruosa stranezza delle cinesi, 
c'è tuita una letteratura... dei piedi. 


* 


I teatri. Ancora Goklonit... un altro gran vec- 
chio che... il resto, lo sapete. Non so dirvi quanto 
mi sono divertito sere fa alla Famiglia dell’anti- 
quario, rappresentata, al teatro dei Filodramma- 
tici. Che commedia fresea e viva! Che pittura 

rlante, e che satira fina e garbata dei nuovi 
arricchiti che hanno la smania di sentir chia- 
mare le proprie figlie marchese e contesse! Che 
fotogratia delle discordie in famegia! Si vede da 
pina commedia quanto vi ha attinto l'autore A., 

‘autore B, l’autore C. 

Il centenario non è ancor finito. Il nostro Bar- 
rili lo ha celebrato al Nazionale di Genova con 
una conferenza brillante, battendo su un tasto 
che altri hanno appena sfiorato. Egli ha messo 
in luce la virtù e l'onestà dei tipi goldonia! 
ratigli dalla virtuosa sua moglie, la genovese A 
coletta Connio, e contrapponendoli ai tipi dei 
commediografi moderni tanto diversi da quelli! 

Ai genovesi, deve aver fatto piacere sentir lo- 
ilare con tanto entusiasmo una loro concittadina, 
che fu il conforto di Goldoni nei giorni neri, e 
la savia moderatrice di lui nei giorni rosa. E fa 
piacere a tutti il veder rendere omaggio a una 
povera donnetta, che, senza posare a Musa, ebbe 
tanta benefica inluenza in un uomo di genio 
su tutto un teatro. 

I Rantzau, reduci dal trionfo imperiale di Ber- 
lino, hanno fatto fiasco a Venezia. Se ne dà la 
colpa in gran parte all'esecuzione, e si dice che 
alla seconda recita si siano rialzati. Già i veneti 
a teatro sono senza pietà. Lo sa il conte Serna- 
giotti che a Padova ha visto lapidare la sua 
ypera A Canaregio, 

A Milano, dopo la grande novità dell’anno, non 
ne abbiamo avule altre; in compenso, una grande 
sfilata di stelle.... filanti, per non dire cadenti. 
Dopo la Patti, ecco la Melba; e in mezzo, la Teo- 
dorini; — dopo la Judic, ecco Sara Bernhardt; — 
dopo la Serpentina, contraffazione della famo: 
americana Loîe Fuller, si aspetta Lilly Mers che 
ora fa furorivalla birraria Zolese di Genova come 
pretesa amante del sopra lodato Arton. 


È morto Taine. Uno dei più grandi scritto! 
moderni; io direi quasi il più grande. Mentre 
aspettava impazientemente il seguito della sua 
opera capitale sulle origini della Francia con- 
temporanea, — di cni ogni volume è un capo 
d'opera, — è venuto a mancarci a 65 anni. Dopo 
Rénan, Taine. Così la Francia perde uno a uno 
gli uomini che erano la sua gloria; e conserva i 
politicanti e gli affaristi. 

Non mancheremo di riparlarne; e per non la- 
sciare i lettori con una nota triste, ecco le tre 
grandi notizie della settimana: 

1 repubblicani hanno trionfato a Madrid e in 
altre città di Spagna, nelle elezioni generali. 

Gli inglesi hanno fatto atto di forza nell'isola 
ili Zanzibar come in Egitto; morto il Sultano ne 
hanno proclamato un altro, scacciando il figlio. 

L'Imperatore è l'Imperatrice di Germania han- 
no annunziata la loro visita a Roma per le nozze 
d’argento di Umberto e Margherita. È un'improv- 
visata gentile, che ha pure il suo sapore politico. 
Dove non sarà molto gustato, questo pellegri- 
naggio, è in Vaticano. 


Cicco e Cola. 


L'ILLUSTRAZIONE LETALIANA 


LA STATUA 


orà rimessa 


DI BONIFAZIO VII 


nel Duomo di Firenze, 


In pochi anni noi abbiamo veduto cominciare 
e compire la facciata del Duomo fiorentino: si 
sta ora lavorando alle porte di bronzo; le due 
laterali saranno collocate prima che finisca il 
1893: la maggiore non tarderà molto: e già da 
alcuni si vagheggia il compimento della decora- 
zione architettonica del cupolone: così a Santa 
Maria del Fiore non mancherebbe proprio nulla. 

Eppure, anche ammettendo che’ l’attuale fac- 
ciata sia tale da soddisfare, non si potrà mai 
abbastanza rimpiangere la vandalica demo 
del 1588: per quanto eseguito solo a metà, si 

vi allora anche nella facciata il concetto au- 
ntico delle generazioni di artisti e Ui cittadini 
vano costruito le altre parti della catte- 
Lorenzo il Magnifico, mente superiore, lo 
comprendeva e fece pers una sospensiva 
pregiudiziale nel 1490, quando i fiorentini già 
inclinavano a un radicale nuovo concetto secondo 
il gusto moderno, condannava come barbaro 
lo stile tedesco. 

Un secolo più tanli non ci fu ritegno: Firenze 
si troyava în pieno granducato e in decadenza 
artistica già avviata: una mezza dozzina di ar- 
chitetti aulici avevano ciascuno il loro progetto: 
fu universale l’accordo nel demolire pochi 
giorni e per pochi scudi si fece facciata rasa, 
spezzando i.marmi e disperdendo le statue che 
l'adornavano. 

Fra Je statue una delle più notevoli era quella 
che oggi torna a far parte del patrimonio civico 
di Firenze, la statua di papa Bonifazio VIII: 
notevole per il suo spiccato carattere artistico 6 
storico. 


* 


Che uomo e che prete, che sovrano e che pon- 
tefice fosse quel Caetani diventato papa per il 
famoso rifiuto di Celestino V, lo dice Dante, lo 
dicono i fatti bene accertati dalla storia rigorosa, 
lo dicono anche le oscure paurose leggende circa 
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l'abdicazione e la morte del suo innocente disgra- 
ziato predecessore. 

Non ebbe il genio ecclesiastico di Gregorio VII 
e di Innocenzo III, ma ne ebbe tutta l'ambizione 
temporale: peccatore magnanimo lo dissero i con- 
temporanei; fu politico senza scrupoli, domina- 
tore senza misura, altiero di sè, spregiatore degli 
altri, valente giurista, eloquente di parola, severo 
di aspetto, bello di fattezze, imponente di corpo- 
ratura, dignitoso di modi, ostentatore di pomposa 
magnificenza. Come accade agli eccessivi, la mag- 
gior parte delle cose da lui tentate riuscirono a 
gli sopravvisse soltanto l'Università romana 
della Sapienza © la grandezza dei suoi Caetani. 

Ma nel suo non lungo pontificato, agitatore 
della Chiesa, dell'Italia e dell'Europa, fece mol 
impressione sui popoli, Nogaret, il terribile s 
avversari avvocato di re Filippo il Bello, lo ac- 
eusava di aver posto il proprio simulacro nei 
templi per esservi adorato come idolo: il fatto 
sta che vivente ebbe statue a Roma (nel Vaticano 
e nel Laterano), ad Anagni sua patria, ad Orvieto, 
a Bologna e questa di Firenze. La quale dal Ghi- 
berti e dal Vasari viene attribuita ad Andrea Pi- 
sano: nè vi ha motivo per dubitarne: certo è di 
scuola pisana: non merita forse tutti gli elogi che 
le furono accordati, ma senza dubbio ha un va- 
lore scultoric 


figura del suo sepo! 

Per quanto mutilata del naso e offesa nel mento, 
ha tutto il vigore d'un ritratto ben riuse 
la si può riconoscere somigliante al celebre fram- 
mento di affresco giottesco a San Giovanni La- 
terano, dove è dipinto Bonifacio in atto di pub 
blicare la bolla del giubileo: solo che nell’affresco 
gli è data la sua vera età di ottuagenario e il suo 
Yero aspetto di sofferente (pativa di renella è 
beveva l'acqua di Fiuggi), mentre nella statua 
fiorentina è arditamente ringiovanito. 

* 

éhè i fiorentini accordarono al 
onore della statua ? 

le ne diedero commissione ad 
Andrea Pisano (facesse di marmo e ritraesse di 
naturale il pontefice), perchè desideravano ren 
o ed ami dlev’ essere stato fra il 
1301 © il 4304, quando in Firenze prevaleva il 
guellismo radicale di parte nera, capitanato da 
p di Valois e ispirato da Bonifazio: allora 
all’aureola di splendore pontificio che veniva al 
papa dall’esito del recente giubileo, si aggiungeva 
in Firenze il successo politico ottenuto coll’esilio 
dei Bianchi 

La destinazione della statua alla facciata della 
cattedrale veniva da sè, anche perchè la prim 
pietra della nuova fabbrica di Santa Rep: 
fu posta durante il pontificato di Bonifazio 
cardinale suo legato. 

Secondo.il Vasari ai due lati della statua, come 
egli la vedeva sulla facciata del Duomo, vi erano 
un San Piero e un San Paolo: mi pare poco cre- 
dibile, poco ortodosso che i due apostoli fossero 
Li in atto di accoliti: il Rondinelli ci vedeva 
e descrive “ papa Bonifazio VIII a sedere 
col regno papale in testa in mezzo a due diaconi 
parati e ritti 

Non potre 
clesiastiche 
e il vescovo 


Quando è pe 
I’ insig 


Je darsi che quelle due figure 
ppresentassero il cardinal Valeriano 

Moni leschi, i quali benedissero la 

per mandato di Bonifazio ? 

Îl Rondinelli, nella. demolizione 
fu marmo aleuno che si cavasse 


Ma iu 
del 1588 non vi 
intero. 

* 

Le statue della facciata ebbero assai diverso 

destino: alcune, le migliori, di Donatello e dei 
suoi scolari, trovarono posto in Duomo: altre, 
trasfigurate, ono a consumarsi e sono di- 
ventate quasi irriconoscibili sul viale di Poggio 
le fuori Porta Romana, 
o trovò asilo nel giardino degli Strozz. 
via Valfonda: e quando gli 
dai Ridolfi di Montescudaio i celebei 
Oricellari, ivi fu ‘trasferito: gli feci 
presso li 
decapita 
altorilievo di molto rozza scultura pisana), met- 
tendo ad essi sulle spalle due teste femminili di 
pieno tondo e di basso lavoro probabilmente ro- 
mano antico: tanto che si potrebbe quasi pren- 
derli per due angioli. ‘ 

In quel soggiorno (che già aveva ospitato i 


ro nicchia 
cappella e gli -posero ai lati le figure 
dei due apostoli o diaconi o prelati (in 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


BEEN "SEP 


Mascagni Franchetti. Puecini 
Tnk COMPOSITORI DI MUSICA (fotografia a soggetto, di Guigoni e Bossi, ili Milano), 


Corfù. — ANTICO MONUMENTO VENEZIANO TESTÈ DEMOLITO (da nna fotografia inviataci dal signor Giorgio Torrini). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA Contessa MM SE TMRCOBRIENO ve 


| TEKBISIO MAMI 
OILLA 


Roma. — Inaucunazione peL MoxumeNTO A Tenenzio Mamiani. — 2 marzo (disegno di Dante Paolocci). 


FESEt 


Rucellai e i Medici, la filosofia platonica, le con- 
. giure contro Clemente VII, la letteratura del Ri- 
nascimento, le solennità in onore di Leone X e di 
Garlo V, le dispute dei filosofi, le letture del Ma- 
chiavelli, le poesie dell’ Alamanni, la tragedia 
Rosmunda è le commedie di Salvator Rosa, le 
lussurié di Bianca Cappello, le sfrenatezze del 
cardinal Gian Carlo), il simulacro del E Caetani 
restò riparato e tranquillo mentre gli Strozzi gli 
trasformavano attorno il giardino riducendolo 
all'inglese, mentre la proprietà passava al prin- 
cipe di Piombino, alla principessa Orloft, mentre 
Ai Vi riceveva i celebratori del centenario 

i Machiavelli. 

Gli eredi Orlolt hanno venduto ogni cosa: il 
palazzo fu acquistato con parte del giardino 
dal marchese Ippolito Ginori: il resto dell’ im- 
mobile dallo speculatore Cesaroni: le statue e | 
marmi, all'asta; l'antiquario Bardini non si la- 
sciò sfuggire il Bonifazio VII: lo ebbe per 2.000 
lire: ora lo ha ceduto per 10 mila a Don Ono- 
rato Caetani duca di Sermoneta, il quale ha 
Voluto conservare nel miglior modo il monu- 
mento del suo antenato, facendone dono alla città 
di Firenze col patto che venga posto in Santa Maria 
del Fiore, secondo l'originaria sua destinazione, 

1 due angioli, o prelati, o diaconi, 0 apostoli, 


furono trascurati: il Museo di Santa Maria del 
Fiore dovrebbe ospitarli nel suo cortile, dà 

Molte fra Je altre sculture senza merito passa- 
rono in Inghilteri 
divers 
cigliata 


: alcune, più pregevoli per 
riguardi, sono salite al castello di Vin- 
del comm. T'emple-Leader. 


* 
Sotto le volte archiacute e nella severa mezza 


IL PREMIO MILL 


Se n'è fatto, e se ne fa tuttavia, un gran parlare. 
Ne' giornaletti letterari, fervo la polemica. Una signora 
Elena fiorentina attribuisce tutto il merito della poe- 
tessa al Treves “che le ha fatto nna réclame india- 
volata ». Un giornalista milanese la accusa di plagio 
verso l'americano Walt Whitmann, Noi non risponderemo 
che col presentare al pubblico i documenti, che mostre- 
ranno quanto il giudizio sin stato ponderato e autorevole, 

Ecco testualmente la relazione presentata al senatore 
prof. Fr. Brioschi, presidente dell'Accademia dei Lincei; 

IHlustre Signor Presidente, 

Il Municipio di Firenze, il quale, per l'art. 12 
dello Statuto che regola l’ Istituzione Milli, deve 
assegnare la pensione che fn goduta in rendita 
vitalizia dalla poetessa di egregia memoria si- 
guora Giannina Milli; adempiendo questo suo ob- 
bligo nei modi che lo Statuto stesso prescrive; si 
rivolse alla nostra Accademia, invitandola a dar 
giudizio se donna in Italia, che abbia, come 
la Milli, già illustrata la patria con opere d'ingegno 
preclare, e non sia altronde fornita di sufficienti 
mezzi di decoroso sostentamento, è che per tali titoli 
meriti di succedere a quella illustre, di cui la na- 
2sione italiana (fu detto nel fondare la nobile istitu- 
zione) tanto pregia la virtù ed il rarissimo ingegno. 

I sottoscritti, onorati della fiducia di V. S. per 
tale ricerca, riferiscono brevemente e propongono 
all'Accademia, 

L’ ufficio della Commissione, arduo e delicato, 
aveva limiti espressamente posti dal citato Sta- 
tuto, dentro i quali pertanto si doveva designare 
una scrittrice ltaliana: che al valore già provato 
dell'ingegno unisse condizioni di fortuna non fa- 
vorevoli. La Commissione tenne parecchie adu- 
nanze per determinare la scelta; tanto più che 
alcune scrittrici italiane avevano spontaneamente 
presentati i loro lavori, i quali furono fatti og- 
getto di attenta considerazione e di studio accu- 
rato, Pu altresi discussa una questione prelimi— 
nare; cioè, se non convenisse dividere in due 
parti eguali l’assegno, destinando l’una a chi 
abbia, in scrittura di buona prosa, congiunto in- 
sieme la genialità dell’arte e un elevato inten- 
dimento morale ed educativo, e l’altra parte ad 
una scrittrice la quale, facoltà non ordinarie di 
genio poetico, eserciti con sentimento d’arte, e 
seguendo un'ispirazione nobile.e generosa, Pre- 
valse l'avviso che alla Commissione mancasse 
l'autorità di dividere secondo questi od altri cri- 
teri l'assegno; inquantochè le disposizioni dello 
Statuto concernenti le persone che fruiranno della 
rendita sono esplicite e tassative nel destinarla 
ad una donna italiana la quale sia giudicata degna 
di succedere a Giannina Milli; soggiungendosi 
altresì, che in difetto di essa, la rendita sarà ero- 
gata a sussidio di due o più giovinette di non 
muni speranze negli studî letterari o scientifici. 

Dovendosi dunque raccogliere i nostri suffragi 


luce del Duomo sarà mirabilmente situata e farà 
tutto il suo effetto la statua del fiero pontefice : 
non solo le belle lettere teutoniche dell'iscrizione, 
ma anche gli ornamenti della sua veste sacer- 
dotale e del superbo triregno magnificamente 
gemmato, sono dello stile ogivale che domina in 
Santa Maria del Fiore. 

Nella destra ora consunta egli stringeva senza 
dubbio le somme chiavi è colla sinistra ora mu- 
tilata impugnava la croce papale: così egli si 
presentò al popolo di Roma m solenne inco- 
ronazione dove due re, Carlo d'Angiò e Carlo 
Martello, gli tenevano la staffa e lo servivano 
a banchetto: e così precisamente, imperterrito 
quanto un senatore di Roma antica di fronte ai 
salli di Brenno, in cattedra, fiancheggiato da due 
soli cardinali, sal affrontò gli insulti e le minacce 
di Nogaret e di Sciarra Colonna ad Anagni, pronto 
a morire piuttosto che abdicare. 

Le non gravi consunzioni è mutilazioni della 
statua imprimono a questa il suggello dell’ au- 
tenticità, Hatno l’idea di quelle violenze medio- 
vali politiche e religiose, in cui Bonifazio fu autore 
e vittima insigne. 

Si avrebbe torto di ripararvi con ristauri, come 
si fece hene a obliterare le lettere A. P. F. (cioè 
Andreas Pisanus fecit) che qualche scalpello mo- 
derno aveva incise all'estremità della stola per 
documentare arbitrariamente l’autore. 

Ma nel collocare la statua al posto che possiamo 
credere definitivo, un’opportuna iscrizione dica ai 
posteri come la munificenza del duca di Sermo- 
neta abbia, con nobile orgoglio di famiglia, ser- 
bato a Firenze un prezioso monumento dell’arte 
e della storia fiorentina. G. MancorTI. 


I AD ADA NEGRI 


sopra una sola persona, e quella sola designare 
al premio che la virtù e l'ingegno meritarono a 
Giannina Milli, la Commissione, fra quelle scrit- 
trici che sole Jo Statuto permette di considerare, 
riconosce i più validi titoli a tale designazione 
nella signorina Ada Negri. In questa proposta, 
che innanzi tutto crediamo conforme a stretta 
giustizia, ci conforta pure il pensiero che venga 
così a continuarsi una tradizione gentile; poichè 
l'Istituzione Milli trae le sue origini, com'è noto, 
dal concorde intento di gentillonne d'ogni parte 
d'Italia, le quali vollero, quasi come sorelle, con- 
fortare di affetto eflicace una poetessa, perchè atten- 
dendo con maggior libertà e quiete agli studì, potes- 
se perfezionare le facoltà sue artistiche, e afforzarle 
a produrre frutti anche più pregiati e durevoli. E 
tanto crediamo possa l’Italia sperare di Ada Negri. 


La poesia della giovine lombarda-ha in vario 
modo sperimentati i giudizi della critica italiana @ 
straniera; ma nessuno ha potuto sconoscere che 
ella sorpassi di lungo tratto la misura del me- 
diocre e dell’ ordinario. Poesia notevole per im- 
mediata e gagliarda intuizione del vero, e per 
intima apprensione del sentimento umano: poesia, 
che nutrita di dolore, sa, dagli strazi di questo, 
sollevarsi a idealità, più o meno serene, più 0 
meno tranquille, ma illuminate sempre dalla fede 
in un ordine di giustizia suprema e di carità uni- 
versale. Schiva, o piuttosto ignara, d'ogni con- 
venzionale artificio, saputa conservarsi libera dalla 
servitù e dalla rettorica delle sétte, Ada Negri 
ritrae fedelmente, senza alterazioni soggettive, 
senza atteggiamenti teorici, le realtà della vita 
moderna; ed è uno de’ pochi poeti, che dalle con- 
dizioni presenti dell’umana società, da questo tra- 
mutarsi di cose del quale sono così incerti gli 
auspici, abbiano saputo attingere ispirazioni non 
volgari e non partigiane, Il che fa che la sua 
poesia si ripercuota in tutti i cuori: e quando 
ella piange con chi soffre, e benedice a chi o col 
braccio o con l'intelletto lavora, e a chi com 
batte per diritti legittimi promette una vittoria 
che sia la pace di tutti, l'animo di noi che leg- 

iamo, si dischiude a quelle visioni che la ì 
dà solamente quando è vera ia. Una più ma- 
tura e familiare conoscenza dei segreti della pa 
rola poetica, un più largo e pronao possesso 
delle native e tradizionali virtù dell’idioma, per- 
fezioneranno certamente le manifestazioni di que- 
St’arte, alla cui vigorosa spontaneità il magistero 
del verso e la lingua d’Italia somministrerebbero 
talvolta forme più sanropriato e più efficaci, Ma 
il poeta c'è già: e tal quale è, aspetta che uno 
studio tranquillo, un lavoro non amareggiato lo 
agevoli ne’ sentieri dell’ arte, contrastati sin ora 


per Arno alla travagliata sua giovinezza. Per- 
fezionandosi come artista, ella conserverà certa- 


mente tutta Ja potenza della sua ispirazione: ce 
ne aflida il veder nelle sue liriche prevalere l’og- 
gettivo, che è assoluto e sopra noi, alle mutevoli è 
infide impressioni del sentimento interiore; ce ne 
affidano l’entusiasmo-degli affetti ond’è animato 
il suo canto, e Ja severità della vita ch’essa ha 
Virtuosamente vissuta e traverso a'cui patimenti 
ella ha saputo aspettare lavorando e soffrendo; 
ce ne dà sicurezza l'essere quali affetti suoi do- 
minati dall’affetto più santo, l’amore per la madre. 
La madre sua, povera popolana, per educare la 
figlinola agli stadi, ha logorata la vita nell’opi-- 
ficio, ha provato gli sconforti della miseria, le 
angoscie dello spedale; oggi la figliuola, ne’ versi 
che dalla più intima vena il cuore le detta, quanto 
di onore è di felicità possa offerirle l’arte a cui 
era nata, a cui si è serbata, lo depone ai piedi 
della sua eroica benefattrice, Ja madre. 

Il premio del qua Giannina Milli, mercè l’intel- 
letto d'amore delle donne italiane, sopravvive autri- 
ce in questa Istituzione che onora la patria, credia- 
mo che in Ada Negri sarà degnamente continuato, 

Nello studiare quanto concerne |’ applicazione 
delle norme statutarie, osservammo che secondo 
gli articoli 8 e {1 l'assegno della pensione po- 
trebbe, invece che vitalizio, essere temporaneo; e 
in tal caso, sarebbe collegato ad alcune condi- 
zioni, delle quali bensi pare a noi non facile, nè 
sempre dona l'accertamento. Potrebbe inoltre, 
chi ponga mente all'ultimo finé di detto assegno, 
e alla giovanile età della scrittrice ora designata, 
temere che nel futuro addivenisse men giusto ciò 
che oggi la Commissione giudica giusto e degno. 
Per tali ragioni noi saremmo d’avviso che al pru- 
dente arbitrio del Municipio, a cui spetta la con- 
cessione, sia lasciato il decidere circa |’ applica- 
zione di detti articoli; avvertendo, che quand’anche 
si volesse deliberare un assegno temporaneo (per 
tempo, ben s'intende, non breve), lo Statuto non ne 
esclude la rinnovazione e la conferma nella medesi- 
ma persona, ove continuino le condizioni economiche 
e morali, le quali determinarono la prima concessione. 

Gradisca, illustre signor Presidente, gli atti del 
nostro ossequio. Di V. 

Devotinsimi colleghi 
M. Tarantini, A. D'Ancona, L Der Lunco. 
Roma, 14 gennaio 1893, È 


* 

Ed ecco ora il testo della deliberazione presa 
dal Consiglio Comunale di Firenze nell’adunanza 
segreta del 6 febbraio, f votanti erano 35, è i 
voti favorevoli furono 33. Nella discussione, solo 
oppositore fu il prof, Alfani). 

IL cONMaLIO 

Visto lo Statuto organico della Istituzione Milli, ap 
provato col Deereto Reale del 5 Maggio 1870 n.° 5688; 

Visto l'atto di fondazione di detta Istituzione del 21 
Maggio 1873, rogato Morelli; Ritenuto come nel di 8 Ot- 
tobre 1888 avvenne in Firenze la morte dell'illustre poo- 
tessa Giannina Milli da Teramo; 

Ritenuto che l'art. 8 del citato Statuto dispone — ivi — 
“ scaduta questa prima concessjone, la rendita si volgerà a 
favore di altra ona italiana, che abbia, come la'Mitti, 
già illustrata la patria con opere di Tare, è 
che non sia altronde fornita di’ sufficienti di de- 
coroso sostentamento. Potrà questo provento essere per 
lei vitalizio, 0 durare quanto si mantengano le sue ri- 
atrettezze economiche y } = 

. Ritenuto che l'art. 11 lettera a dello Statuto mede- 
simo prescrive — ivi = Per ?' applicazione dell'art. & 
il Municipio concedente dovrà prima di tutto consultare 
una 0 pe delle primarie Accadomie scientifiche e lette- 
rarie d'Italia, a sua scelta, purchè di compartimento di- 
terso da quello di cui egli è centro, e invitarla a giu- 
dicare se vi è donna in Italia, a cui sia applicabile il 
disposto del suddetto art, 8. 

tenuto che con lettora del 28 Febbraio 1889 il Sin- 
daco affidava l'incarico di cni sopra all’ insigne Reale 
Accademia dei Lincei; Visto il carteggio passato fra il 

Sindaco e il Presidente della Roale Accademia suddetta; 
_ Vista la relazione della Commissione speciale, nomi- 
nata dal Presidente dell’Accademia medesima, relazione 
rimessa al Sindaco con lettera del 20 Gennaio p. Pi 

Visto come la rendita della Istituzione Milli sia oc 
stituita da titoli di consolidato italiano 8 % in con- 
formità dell'art. 5 dello Statuto, e ascenda ‘al Jordo a 
L. 2094, o al netto della tassa di ricchezza mobile e di 
manomorta"a L. 1741.75 anune; Visti gli art. 12 e 18 
dello Statuto più volte citato; Vista la Deliberazione 
della Giunta del 27 Gennaio decorso; 

DELIMERA © 

1° La rendita netta attuale di annue L. 1741 75 della 
Istituzione Milli, è concessa per 10 anni alla signorina Ada 
Negri di i, col imento delle cedole che scadranno 
dal 1.° Aprile 1898 fino al 1.° Ottobre 1902 inelusive. 

2° Il Comune si riserva, decorso il termine sopra- 
indicato, di rinnovare la concessione in conformità allo 
Statuto della Istituzione Milli. 

Il Sindaco Il Consigliere anziano 
Pierro Tonuorasi Giovassi Pucci 


A 

dente del Senato ha avu 
lose due giovani dame. Due mariti sono stati sul 
punto di mandarlo a sfidare, è siccome essi erano 
i funzionari della Camera Alta, il don 
Giovanni del Lussemburgo ha dovuto dare le sue 
dimissioni per evitare un più grave scandalo. Co- 
loro che conoscono il signor Le Royer cercheranno 
invano in lui le seduzioni cui soccombettero quelle 
tenere vittime. La sua fisonomia cam uola, il 
ni piccolo e tozzo, i suoi grandi occhi pal- 

a 


chiali, non avevano nessuna delle eleganze del 
cavaliere, dal sangue ardente e generoso che, at- 
traverso le magagne della vecchiaia, ha ancora 
dei di vigore e di desideri, come un de- 
striero da battaglia. Presidente del Senato e quindi 
del Congresso, ossia dell’Assemblea Nazionale com- 
posta delle due Camere riunite, egli procedeva a 
Sbalzi ed a scatti con una grande severità che 
non intimidiva, ma alla quale si ubbidiva quasi 
sempre, perchè in Francia i richiami all'ordine, 
la censura e tutte le penalità del regolamento, 
Si traducono in altrettante multe che gli onore- 
voli pagano a danaro contante, 

Ingiusto come Gambetta, che lasciava la mag- 
gioranza. imere la minoranza, aveva detto ai 
monarchici in piena assemblea nazionale: — “ Voi 
siete l’antipatia insormontabile della Francia, 
scatei tale una tempesta che Douville-Mail= 
lefeu, il mattoide dell'unione latina, saliva a pre- 
cipizio sull’ultimo banco del centro e si metteva 

— agridare: — “ Andate a chiamare Bidel! ,, — che 
è od era il domatore delle fiere. 

Jules Ferry, che gli sottentrò è ancor'esso un 
temperamento troppo autoritario per fare un buon 
presidente, e quando saranno passati i primi mo- 
menti di effusione, i buoni propositi se ne an- 
dranno ed il settario rifarà capolino. E non si 

mò dire che il nuovo lago sia decorativo. 

uesti otto anni d’inazione sono stati un fardello 
insopportabile per un uomo militante, ambizioso, 
energico come si Dal giorno della tragica 
seduta nella quale Clémencean domandò che lo 
si mettesse in stato d’accusa e gli gridò dalla 
tribuna: “siete un delinquente che la giustizia 
reclama , il fiele delle ingiurie è caduto. goccia 
a ‘ia su quel volto dimagrato e vi ha lasciato 
delle traccie indelebili. Le guancie floscie, il naso 
allungato, la fronte e le tempia sono solcate da 
fitte rughe. La pelle è gialla, malaticcia, incar- 
tapecorita. Ed i baM, che da tre anni ha lasciato 
crescere, rinnegando l'antica ed esecrata fisono- 
mia, vanno a raggiungere le fedine e gli danno 
l’aspetto d'un generale austriaco, come potete ve- 
dere dalla fotografia che vi mando. I a è 
grande e magro; le mani ossute, giallastre, dalle 
Unghie rose, sono quelle d’un lavoratore o d'un 
uomo tormentato, nervoso, irrequieto, che passa 
le sue TAL nell'angosciosa aspettativa. 

Quando è comparso al seggio presidenziale, ac- 
compagnato fino alla porta dell'aula dall'ufficiale 
di servizio, che gli ha fatto il saluto della spada, 
è si è inoltrato a piccoli passi verso la poltrona, 
con il frac abbottonato e la cravatta di traverso, 
tutta la sua persona tradiva un'emozione intensa. 
Dalle tribune laterali, la signora Ferry, una bruna 

ia ancora fresca è seducente, gli sorri- 
leva e lo incoraggiava. 


. 
Il malessere individuale che colpisce tanti de- 


tg] influisce sul contegno dell’ intera Assem- 
lea, la quale dà dei segni evidenti di incertezza 


e d’incoerenza. S'inventano le leggi più bizzarre 
D sì copre di screpo/ature, rughe, crepacci, 
geloni, macchie rosse. Onde prevenire questi in- 
convenienti, bisogna adoperare, come cold-cream, 


INVERNO la pelle del volto e delle mani 


r la toeletta gi liera, la Crème Simon, 
cui effetti tonici e mollificanti sono sorprendenti. 
'olvere 


Provarla una volta è adotiaria. La 
di Riso e il Sapone Simon 
concorrono a dare all’epidermide la sua forza, 
la sua flessibilità è il suo vellutato naturali. 
Evitare le numerose contraffazioni esigendo la 
firma J. SIMON, £3, Rue Grange Bateliére, Pantor. 
Si vende în tutte fe buone ditte di farmacie, 
profumerie, mercerie, bazars di tatto il mondo. 2 


Filpota al cet 


lor di testa, nascosti dietro due grossi oc- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LETTERE DA PARIGI 
etneo Aeon priora ao 


settantasette anni il signor Le Royer Toi 
to os di iena 


Michatre d Itonde dugualne nea? 
per impedire la venalità personale. Un onorevole 
propone che ogni eletto debba rendere conto dello 
Stato della sua fortuna al principio ed alla fine 
della sessione, rammentando il sistema di quei 
restaurants americani, dove si pesano i clienti 
prima e dopo il pasto.... Un altro, un bonapar- 
lista, è stuzzicato dal prurito democratico e do- 
manda un'imposta sulle livree, che la Camera si 
affretta a votare. Cosa s'intende esattamente per 
una livrea? Dove finisce la livrea e comincia 
l'uniforme? Problemi ardui che l'agente delle 
tasse dovrà risolvere, I velocipedi, i pianoforti, 
sono anche tassati e d'altra parte, sempre in un 
accesso di pudore panamista, si vuol mettere un 
freno all’onnipotenza della réclame e si medita 
di rendere responsabili i direttori di giornali del 
contenuto degli articoli finanziari. Tanta inge- 
nuità non è permessa ad nomini che vivono 
a Parigi e che assisterono un anno fa alla cam- 
pagna fatta dal X/X Sidele e da alcuni altri gior- 
nali contro il Petit journal e la sua quarta pa- 
fia: È noto che basta inserire un avviso qua- 
unque su quel foglio, alla tiratura di quasi un 
milione di esemplari, per ricevere due 0 trecento 
lettere. Esso serve perciò di facile istrumento ai 
cavalieri d’industria, che si fanno una rendita 
rispettabile con delle offerte d'impieghi, di lavoro 

lomicilio, di rappresentanze, alle quali non 
rispondono più dopo ricevuto i 2 0 3 franchi di 
senseria. Il XX Siéele fece una serie d’ articoli 
denunciando tutte quelle truffe e mandò a - 
seggiare sotto le finestre del Petit journal degli 
uomini sandwichs portanti dei grandi cartelloni 
sui quali era scritto: guardatevi dai pick-pocket! 
Il Petit journal gli diede querela e malgrado la 
prova evidente che quasi tutte le piccole cata- 
strofi finanziarie di banchieri, i quali pagava: 
il 200 0% per accaparrarsi i depositi dei gonzi, 
erano dovute alla réclame di quel giornale, il suo 
avversario fu condannato. Il caso fu rumoroso. 
Tutta Parigi potè essere edificata sul valore degli 
annunzi che compariscono sulle quarte pagine. 
Il Petit journal non perdette un cliente ed ha 
aumentato il prezzo delle sue inserzioni. E come 
se la quarta pagina non bastasse, la réclame a 
poco a poco invade il corpo del giornale e sale 
fino all'articolo di fondo, che serve a gettare il 
germe di mille combinazioni diverse. La famosa 
corsa di velocipedisti da Parigi a Brest organiz- 
zata dal Petit journal fu un'occasione magnifica 
di pubblicità. Tutta la Francia fu per 48 ore 
sospesa alle peripezie di quella gara, come lo è 
stata l’altro giorno durante il match che Terront 
e Corre hanno disputato alla galleria delle mac- 
chine. Anche în questa corsa, la réclame ha re- 
gnato sovrana. I due campioni hanno fatto la 
scommessa per conto di due fabbriche inglesi di 
velocipedi. Terront è un ex-fattorino del giornale 
l'Evénement. Quando il parlamento sedeva a Ver- 
sailles, egli portava i resoconti delle discussioni 
della Camera alla redazione del giornale sul bou- 
levard des italiens è si serviva d'un velocipede. 
A poco a poco egli si è allenato ed è giunto a 
quel grado di resistenza, che gli permette adesso 
di rimanere fino a 42 ore in cammino senza un 
minuto di riposo. 

Trenta mila persone assisterono giorno e notte 
a quella scommessa, che sulle ultime divenne estre- 
mamente penosa per l'evidente martirio dei due 
corridori. l giornali speciali fecero fino a dodici 
edizioni al giorno ed in diversi punti della ci 
si affiggevano i resultati ogni ora. 


* 
Dopo un breve intervallo ripiombiamo nel 
Panama con il processo in corruzione che comin- 
cia mercoledì. Tranne Antonino Proust, che fu 
l’amico intimo e la creatura di Gambetta, gli altri 
personaggi non destano grande interesse. | pesci 
grossi sono guizzati via e rimasero le comparse 
ed i birbaccioni. Il Proust, ex sottosegretario di 
stato, dice di avere ricevuto 20000 franchi dal 
barone Reinach al suo ritorno da Copenaga 
dove aveva, a sue spese, rappresentato la Francia 
all'esposizione di Belle Arti. E sul suo caso si è 
ià fatta una canzone: “en revenant de Copen- 
e» sull’aria della marcia di Boulanger. Baî- 
haut, l'ex ministro dei lavori pubblici, e Sans 
Leroy l’ex deputato, sono i due banditi della 
Compagnia. Essi hanno ricattato la Società del 


1 Vedi il Cortiene. 


ANI 


Panama e sono confessi. Si dicono abbattuti, di- 
sfatti, come quel povero senatore Le Guay, pa- 
drigno del compositore Gaston Lemaire, Îe cui 
amabili composizioni sono gustate anche in Italia, 
e che è stato condannato a cinque anni di car- 
cere per complicità con Arton nel furto di 4 mi- 
lioni commesso a danno della Società di dinamite. 

Questo Le Guay, che prima di entrare nella 
Camera Alta era stato prefetto e consigliere di 
Stato, ha avuto, fino al giorno del suo incontro 
con Arton, una vita austera. tutta di lavoro e di 
famiglia. Il grande corruttore, che la polizia ri- 
cerca a traverso l'Europa, lo tentò e lo introdusse 
in quella società equivoca, dove i sorrisi delle 
donne sembrano più ardenti, dove i piaceri sono 
pi intensi, dove il lusso, i profumi, il giuoco e 
le carezze turbano e sconvolgono i temperamenti 
che non sono stati abituati fino dalla giovinezza 
a quelle forti emozioni. Complici nell’orgia, lo 
divennero nella colpa. La notte che segui la con- 
danna del vecchio senatore, i carce di Mazas 
lo udirono singhiozzare senza posa. E nella cella 
accanto alla sua gli schianti del pianto durarono 
fino all'alba. Era Carlo de Lesseps cui si era letta 
la sentenza del suo primo processo. I magistrati 
francesi, che hanno trovato un cavillo per sal- 
vare Rouyier, non crederono degno delle loro 
sottigliezze Ferdinando de Lesseps, è da ogni parte 
del mondo sorgono proteste pei itile iniquità 
commessa contro il vecchio glorioso, Îl cu 
si vuole paragonare a quello di Cristoforo Co. 
lombo. Il governo, colpito da un tardo pentimento, 
fa annunciare che i condannati del Panama 
ranno trasferiti all'isola di Santa Margherita, 
dove il regime penitenziario è più dolce e suscet- 
tibile di attenuazione. Essi paragoneranno la loro 
a quella di Bazaine che venne esso pure 
rinchiuso nella dolce isola del Mediterraneo; gli 
uni e gli altri sono i capri espiatorii del falli- 
mento d'un impero è della più grande truffa 
politica di questo secolo, 

. 

Da ogni parte che si volga lo sguardo lo spet- 
tacolo è rattristante. he nei suoi p 
che in quei bollent: atti di gioventù, che si 
perdonano sempre perchè rispondono ad un biso- 
gno irresistibile degli adolescenti sul punto di 
diventare uomini, i sentimenti sono avviliti, le 
menti sono turbate. Le dimostrazioni degli stu- 
denti universitari alla Sorbona sono dirette con 
tro delle donne, contro delle signore e delle gio- 
vanette, che hanno commesso la colpa grave di 
assistere alle lezioni di letteratura del professore 
Larroumet. Quei galanti cavalieri, studenti in 
medicina, si lamentano di non avere abbastanza 
posto ed insultano le donne, cantano canzoni 
oscene, le minacciano di percosse perchè vengono 
con i loro sorrisi, con le loro toelette eleganti, con 
i profumi femminili, a turbare le loro lezioni... 
Par di sognare, E costoro sono dei galli !... 

Non e’ è un’attenuante. Mentre partono in guerra 
contro le dame, quegli studiosi diventano i pala- 
dini delle lavandaie ed organizzano una caval 
cata per la metà quaresima onde servire di cor- 
teggio alla regina dei lavatoi, che in quel giorno 
traverserà Parigi vestita d’oro e di porpora sul 
suo magnifico carro. Ecco quello che hanno sa- 
puto inventare i repubblicani per fare dimenti 
care l'Impero e i suoi splendori.... Una lavandaia 
portata in trionfo e la gioventù delle scuole, quella 
Sorbona che leva in alto a traverso i secoli il 
prestigio della scienza e delle lettere francesi, che 
le serve di scorta! 


* 

Molte novità ai teatri e pochi successi. All'Opéra 
il ballo La Maladetta di Gailhard, l'ex direttore 
di quel teatro, e del compositore Vidal, ricorda il 
‘e italiano, che gli abbonati del 1860 si osti- 
no a mettere in quarantena, L'idea del libretto 
venne data a Gailhard dal defunto bar Rei- 
nach, il quale viaggiava sovente in Italia e deve 
averla attinta in una delle vecchie composizioni 
del Pratesi. Collaborarono assieme, e il Barone del 
Panama, grande amico delle ballerine, assisteva 
a tutte le prove. Il ballo ha sopratutto per iscopo 
di mettere in scena contemporaneamente le due 
stelle della danza dell’Opéra, Rosita Mauri e Subra, 
alle quali i suddetti abbonati del 1860 debbono i 
loro più dolci ricordi d'infanzia... La scena si 
svolge nei Pirenei e serve di pretesto ad un grande 
sfoggio di colori. Non mette conto di ngrrarne 
l'intreccio nel quale le fate ed i cherubinî si ab- 
bandonano ai loro soliti esercizi. La musica è 
complicata, pretenziosa e monotona. Povera Opéra! 
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ne d'inchiesta per- 

impresario, malgrado la dote di 800 mila 

franchi, non può eseguire il capitolato e finirà 
col fallimento o con un nuovo appalto. 

Al Vaudeville è piaciuta Flipote (Filippuccia) di 
Giulio Lemaitre, il critico del Journal des Débats, 
nella quale sono messe in scena les coulisses della 
vita dei comici, od almeno alcuni episodi superfi- 
ciali d'una coppia di commedianti male assortiti 
Invano cerchereste in quei tratti leggieri i ci 
che Daudet e Dumas hanno messo in scena nelle 
loro composizioni sulla vita degli artisti da teatro. 
Delobelle non ha avuto discendenti. 

A Pierre Loti sono toccati due suc di stima. 
Madame Chrisanthéme, rappresentata alla Renais- 
sance, è stata anche qualche cosa di meno al 
punto di vista del libretto, ma si è rialzata un 
pro per la grazia e la maestria della musica di 

lessager. Pecheurs d’Islande è una successione di 
quadri tratti dal romanzo omonimo, Le pagine 
su Venezia che Loti consacra nel suo racconto di 
una visita fatta alla Regina di Rumenia pubbli- 
cata dalla Nouvelle Revue, valgono molto meglio 
di quei tentativi scenici ai quali corrono, con un 
insuccesso quasi perenne, tutti gli autori in voga 
della moderna letteratura. 

Ed il pubblico abbandona sempre più i teatri 
ed accorre nei circhi, nei cafes concerts, dove il 
Kangurà che fa a pugni col suo domatore, e la 
danza serpentina di Loîe Fuller mandano in vi- 
Sibilio delle migliaia di spettatori, 

Il Kangurà, ritto sulla sua potente coda, dà 
dei pugni da orbo al suo padrone, che si difende 
come può. E quando quest'ultimo, per colpire più 
sicuramente l’animale, mena le sue botte al basso, 
il Kangurù, indispettito, risponde con due calci e 
due pugni nello stesso tempo e manda |’ avver- 
sario con le gambe in aria. 

Augustine Brohan, la regina delle servette, è 
moria cieca e paralitica, sopravvivendo di molti 
anni alla sua rivale, la grande Rachel, la quale 
non le perdonava di essere grassoccia, lei che era 
diafana come Sara Bernhardt. I suoi motti hanno 
fatto epoca, Un giorno un suo amico si congeda 
da lei per andare a far visita a Rachel, 6 la 
Brohan gli dice: “non mi ricordava che è ve- 
nerdi e che fate di magro.,, Alfredo de Musset 
l’amò. Una sera che facevano assieme una pas- 
seggiata nei viali oscuri del Bois de Boulogne, essa 
colse nell’erba una lucciola e gliela porse dicen- 
dogli: “ Prendi, o mio poeta, ecco una stella per 
accendere il tuo sigaro! ,, 

R. Stop. 


eee eee PI ISEE NOI PINE SARAI AAA 
NOTERELLE. 

Moxvmrxti. Un dispaccio da Urbino, 6 marzo, an- 
nunzia che la Commissione artistica milanese ha 'col- 
landato la statua equestre del generale Garibaldi da 
erigersi in Milano, opera dello senItore Ettore Ximenes, 

—,Poxmarca Corownraxa. Riceviamo è pub- 
blichiamo : 

“ Fironze, 1 marzo 1803, 
Pregiatissimo signor Direttore. 

iccome il signor Cesare De Lollis, nelle sue os- 
servazioni inserite nel di Lei riputato periodito sotto 
il titolo 4 Polemica Colombiana colle quali intende 
rispondere a nna nota da me inserita n pag. 3 del pe 
riodico 7oscanelli, N. 1, 1893, divaga dall’ argomento, 
ciò che potrebbe dar Inogo a tna discussione intermi- 
mabile e noiosa per i lettori dell'IrrusTRAzioNe IrALTANA, 
prego coloro fra questi che s'interessano alla cosa a 
voler leggere la nota snddetta. 

“ Per parte mia me.ne rimetto alla Regia Commis 
sione Colombiana, la quale con lettera del 5 settembre 
1891 mi dava tutte le garanzie opportune circa i la- 

su Paolo dal Pozzo ‘l'oscanelli fatti dal prof. ( 
loria e da me, como appartenenti n detta R. Commis- 
$ © questa certamente saprà far rispettare Je sue 
intenzioni, oye non fossero state interpretate a dovere. 

“Intanto la saluto distintamente. 

“ Devotissimo Gustavo Uzn 
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DUE LETTERE DI SILVIO PELLICO 
A FELICE FORESTI. 


Si possono dire inedite, benchè siano state 
stampate in un volumetto del sottoscritto (Ricordi 
e note, Imola, Galeati, 1888). Ma quella edizione 
fu di un numero ristrettissimo di esem lari, de- 
stinati, più che al pubblico, agli amici dell'autore. 
Sono dirette a Felice Foresti; e rispecchiano 
l'animo mite e buono dell’illustre  saluzzese. 
L'onorando generale Raffaele Cadorna ne scri 
veva in proposito: “ .... Sono interessanti le let- 
“ tere di Silvio Pellico. Per chi conosce le Mie 
“ prigioni, per chi al pari di me ebbe la fortuna 
“ di conoscerlo personalmente, a_ quella Jettura 
ha potrebbe anche, senza saperlo preventivamente, 
“ indovinarne l’autore. Era un'anima candida 
“ provata dalla sventura, e fu uno dei precursori 
“ della nostra libertà e indipendenza... ” 

Ecco la tettera: 


Sapuee 
TALIANA 


“ Torino, 29 Inglio 1840. 
“ Mio buon Foresti carissimo, 

“ Non ho più salute, ma sto pure vivendo mal- 
grado le mie penosisstate solfocazioni; vita però 
nella quale talvolta sono consolato da dolcezze. 
Ed una grande consolazione fu per me il co- 
noscere il signor Ferrero e da lui ricevere la 
lettera tua. Non porrò mai in dimenticanza le 
doti d’ingegno e d'animo che in te scopersi, 

“ Perdona se all'altra tua lettera non risposi, 
ne furono cagione i miei mali e parecchie gravi 
afflizioni per la perdita della madre; poi del 
padre, poi di amici. 

“ Più non ho forza d'ocenparmi di studio, nè 
d'altro, e il mio conforto è la religione. Do 
tutti i paragoni, ho trovato essere dessa la sola 
completa filosofia. 

“ l'auguro prosperità e la meriti 
buono. 

“ Conservami la tua cara affezione, tu 
quella del 


perchè sei 
hai 


“ tuo Silvio Pellico. , 
Il 


“ Roma, 2 aprile 1 


“ Mio caro amico, 

“ Il gentilissimo tuo cugino mi porge questo 
foglio invitandomi a scriverti qui un saluto. 
Lo fo ben volentieri è ti stringo di tutto cuore 
la mano. Tu mi sei stretto da sacre memorie 
di lunga sventura e più dalla stima che allora 
m'hai ispirata, e che ti conservo, Questa si 
appoggia non solo alla cognizione che ho dei 
tuoi pregi d'intelletto, ma alle testimonianze 
che mi sono date da molti dell’esempio costante 
che tu dai della tua saviezza e della tua bontà. 
Tu sei di quelli che, oltre all’indole generosa, 
aggiungono il merito di veder le cose assenna- 
tamente, I più si lasciano dominare da calda 
immaginazione, e son nocivi a sè ed altrui. E 
questi perpetui giovani vogliono darsi per sommi 
politici, ed invece d'edificare scavano abissi! 
| tempi nostri abbondano di sillatti guastame- 
stieri senza virtù. — Che farci? Compiangere, 
tollerare, e vivere intemerato, serbando le pure 
dolcezze del pensiero e degli affetti. — Fra i 
mali, vi sono altresì molti beni per luomo che 
sa scegliere una società di persone care e d'o- 
norata conscienza : ho imparato che ci vuol 
poco per abbelli sufficientemente la vita. 
Bino Iddio di questi beni che ci lascia 
trovare pressochè in ogni paese, dovunque ci 
sieno nomini e coltura. — T'abbraccio e t'au- 
guro tutte le contentezze dell'animo, e con esse 
una salute migliore della mia. lo sono infermo 
da anni, e vedo che ‘pur sì vive e s' invecchia 
con miseri polmoni. Ho passato quest’ inverno 
a Roma e Napoli: or son nuovamente in Roma 
sino a Pasqua; indi ripartirò per Torino. — 
Addio. — Ripensa talvolta al tuo 

: “ Silvio Pellico. 

A proposito fli Felice Foresti (concaptivo del 
Pellico nello Spielberg) il prof. Patrizio Antolini, 
oggi direttore delle Scuole di Argenta, mise 
fuori, parecchi anni fa, l'annunzio di una Vita 
di lui, “ narrata con l’aiuto di lettere e dî docu- 
menti, ; ma tale pubblicazione è rimasta, sin 
qui, allo stato di semplice annunzio; ed io faccio 
voti che qualcuno si accinga a narrare al popolo 
la vita di un illustre cittadino, patriota e filan- 
tropo. 

ALESSANDRO ZACCHERINI 


IRRESPONSABILI 
mcconto di EMMA, 
IL 


— Parecchi anni fa nella città di V.... dove, 
come sapete, esercitavo la professione, ed avevo 
una certa riputazione, 

— Dite pure celebrità, Con me è inutile fare 
dell'umiltà. Sono ormai viete qualità cristiane, — 
interruppe il conte. 

— Lasciate dire — rispose il medico sorri- 
dendo — voglio essere esatto fin da principio, 
A V.... dunquè fra i molti clienti ne avevo uno 
che mi era specialmente amico. Giovane ancora 
ma ammalato da molti anni di una malattia che 
ritenevo incurabile, marito di una bella signora, 
giovane e sana. Era questa vivace di mente, re- 
ligiosa senza ostentazione, piena di grazia e di 
amabili virtù. lo compativo sinceramente al do- 
lore morale che doveva provare il mio povero 
cliente di fronte alla disuguaglianza che le tri- 
Stissime condizioni della salute creavano fra lui 
e la moglie. Pochi mesi soltanto dopo il matri- 
monio sì erano manifestati in lui i primi sintomi 
del male ribelle a tutte le cure. Leonardo, così si 
chiamava quest’infermo, viveva la maggior parte 
dell’anno in casa 0 meglio in camera. Dei violenti 
accessi di nevrosi scuotevano, di tempo in tempo, 
terribilmente quell’organismo ancor giovane è 
forte lasciando dietro a sè lunghi periodi di sfini- 
mento. La mente sola vigorosissima, fatta più 
sottile, quasi raflinata dalle sofferenze fisiche, re- 
sisteva a quegli urti violenti. La sua forza di ca 
rattere nascondeva, sotto 
renità, le amarezze del 
di quella mente elevata, l’attività incessante del 
cervello che lavorava e studiava sempre, malgrado 
la malattia, dava a quella camera d’infermo, ove 
io passavo spesso delle ore, un’ attrattiva speciale 
che doveva talvolta compensare anche la moglie 
dei molti sacrifizii che le imponeva lo stato mise- 
rando del marito, 

Nè essa mostrava stanchezza o noia per le 

rivazioni inevitabili nella convivenza con un 

fermo. Io ero convinto che lo amava molto; con 
una simpatia che attingeva nella compassione la 
propria intensità; e mi pareva che la pietà e 
'alfetto avessero felicemente sostituito l’amore 
nei suoi sentimenti verso dî Ini. 

Conscio del suo stato e dei sacrifizi che esso 
richiedeva dalla giovane sposa, Leonardo esigeva 
che in compenso essa frequentasse il mondo ed 
escisse spesso di casa. Ho assistito più volte a 
delle dispute fra loro perchè la moglie si oppo- 
neva ai progetti di svaghi e divertimenti che il 
povero malato ideava per lei. 

Anzi il desiderio di stargli vicino e di vivere 
in quella camera d’infermo sembrava aumentare 
col tem perciò più spesso avvenivano fra 
loro delle dispute nelle quali il malato simu- 
lava una volontà tenace nel*volere ciò che non 
poteva desiderare. Ed io, che osservavo attenta— 
mente, vedevo con che gioia repressa finiva col- 
l’accettare sempre le conclusioni della moglie. 

Appunto in quel periodo circolavano in città 
delle dicerie malevoli intorno alla sposa di Leo 
nardo. Si diceva che un giovane ingegnere fosse 
pazzamente innamorato di lei. 

Questo giovinotto, intelligente e bello, era figlio 
di una mia cliente e lò conoscevo bene. Di una 
natura generosa, entusiasta, adorava sua madre 
della quale era l'unico conforto, e viveva una 
vita semplice, di fra lei e il lavoro. Intorno a 
lui e a... — la chiamerò Gisella, perchè il suo vero 
nome, molto singolare, potrebbe forse esservi noto, 
— fantasticava la maligna cronaca della città. 

Jo non vi credetti allatto, anzi avevo osservato 
fn-quel tempo, che, tranne nelle ore delle lunghe 
posseggiate che io stesso avevo ordinato, e che 
fa stagione bellissima favoriva, Gisella più del 
solito ricereava la geniale compagnia del marito, 
ostinandosi a passare quasi tutte le sere con lu 
leggendo, lo ricordo benissimo, dei poeti classi 
@d ascoltando con un'attenzione speciale le os- 
servazioni elevate di Leonardo, e assecondando, 
più del solito, i suoi entusiasmi poetici. 

Alle volte essa mi sembrava malata. Anche 
Leonardo mi disse che Gisella gli pareva trascu= 
l'asse, come non aveva mai fatto, Ja propria sa-* 
lute. Iq la interrogai, ma essa rispose sorridendo 
che si sentiva benissimo. 

Non osai insistere; ma, osservandola più atten- 
tamente, mi accorsi che essa doveva avere qual 


che segreta e dolorosa preoccupazione 0 qualche 
sofferenza che, Las riguardo a Leonardo, non 
voleva rivelare. Intanto nulla mutava nella sua 

vita è sembrava anzi raddoppiare di cure e di 
sitalieo ner ti infermo. 

na sera fui chiamato improvvisamente dal 

madre dell'ingegnere, Ù 5 
___Andai subito, La trovai che mi aspettava sulle 

Scale în preda ad una grande inquietudine. Mi 
disse che suo Aglio, leggermente indisposto da 
Masino giorno, si era sentito molto male quasi 

immediatamente dopo un leggero pasto preso verso 
il mezzogiorno; che non aveva voluto che mi 
mandassero a chiamare, sebbene le sofferenze fos- 
fero aumentate sempre e che egli cercasse in- 

n di masconderle; finalmente, non reggendo 

inquietudine, non credendo al figlio che asse 
riva ancora trattarsi di cosa passeggera, mi aveva 
scritto. 
Entrai nella camera del malato. 
occhiata bastò a rivelarmi che mi 
presenza di un moribondo. 
Volli rimanere solo con lui. L'osservai meglio. 
Mi venne il sospetto di un avvelenamento. Lin. 
lerrogai, ma intesi subito che, malgrado le acute 
sofferenze, non voleva dire la verità. Era dunque 
un suicidio. Lui così devoto, così necessario alla 
madre, suicidarsi. Perchè? Rimasi perplesso è an- 
muassio; ma non vi era tempo da perdere, e pren- 
ndo la sua mano fra le mie, dis 
7° La mamma ha bisogno di lei, forse la ve- 
rità può risparmiarle un dolore orribile, Sono un 
galantuomo. Parli. Il segreto professionale è sacro, 
Il povero giovane rispose con un pallido sor- 
riso è mi strinse lievemente la mano. 
= ‘Troppo tardi.... — mormorò, 
Mi parve che il suo sguardo cercasse qualcosa 
sul tavolino. — Mamma.... povera mamma ! — disse 
pianissimo contorcendosi e guardando sempre il 
tavolino. 
— Che cosa cerca? — domandai. 
— L'ora, — rispose, — fosse presto... 
Non capivo se vaneggiava. A momenti sem- 
brava non vedesse nè riconoscesse più nulla, a 
momenti invece la mente era chiarissima e lo 
sguardo intelligente. 

La madre entrò di nuovo nella camera. Il viso 
stravolto del morente rivelò forse anche a lei Ja 
terribile verità, Con un grido corse al letto, prese 
le mani del Lpd si inginocchiò e lo supplicò 
senza sapere di che cosa lo supplicasse, Era uno 
Spettacolo straziante. Il morente sembrava in preda 
ad una sofferenza morale atroce, Guardava la ma- 
dre con una tenerezza indicibile, poi alzando gli 
occhi a me, quasi disperato, domandò ancora: 

— L'ora? se fosse lontana l’ora.... — Non ca- 
pivo. Allontanai la madre dal letto. Le consegnai 
una ricetta che avevo scritto a caso senza saper 
bene che cosa ci volesse, e mi chinai sul malato. 

— L'ora, — disse di nuovo. 

Ignaro di tutto, non ebbi la presenza di sp 
rito di dirgli che era presto ed ingannarlo. Ri- 
sposi il vero. n 

— Non è più tempo, — replicò quasi parlasse fra 
sè, ed io credetti allora che delirasse — mi aspetta 

ià da molte ore... — e non volle dir altro. — 

lamma, dov’ è la mamma? voglio che mi perdoni, 
— tornò a dire quasi urlando dopo un silenzio af 
fannoso. — Non voglio morire senza di lei. 

E la mamma venne; e fa una terribile scena 
che non oso rammentare. 

Mi ricordo che afferrai oe volta le parole: 
— Ho promesso, — che il malato pronunziava 
quasi fra sè come un lamento; e una volta, — 
la credetti allora un’allucinazione del mio udito, — 
mi parve che egli mormorasse il nome di Gisella. 

A mezzanotte mori. 

Lasciai molto più tardi la madre desolata con 
una sua amica e parente che tentava invano di 
confortarla. 

Malgrado la triste abitudine del veder morire 
e soffrire, questo caso pietoso mi aveva singolar- 
mente turbato. Passai la notte senza dormire, cer- 
cando di penetrare il mistero di quella morte, ri- 
cordando le parole dell’agonizzante, quel nome che 
mi era parso d’udire prima che spirasse e che sem- 
brava detto come fosse una preghiera ed anche 
un’imprecazione. 

Verso l’alba mi venne un'idea. Un'idea strana, 
paurosa, qualcosa come un intuito di sventura, e 
Sfinne l’ora lo consenti, mi presentai alla casa 
di Leonardo. 

Mentre aspettavo al cancello, osservai che tutte 


Una rapida 
trovava in 


le finestre erano aperte tranne una sola, quella 
della camera di Gisella. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Trovai Leonardo sempre a letto, agitato, inquie- 


tissimo, 

— Mia moglie non sta | 
— Ieri sera tornò a casa do 
gui nel fiume che tu le 
tardi, sono pericolosi. 


— Ma io le consigliai d’andarvi nelle ore calde. 
— replicaî. 


e le tinte calde del tramonto fanno co 
rive del fiume; 


finora avendo essa 
traddirla, ma adesso 


tu dovresti 


lo la sorveglio, 
salu 


forse trascinata da queste, sarebbe stata travolta. 
pb presa in tempo dallo spavento, non avesse 
grid 
nale dello stabilimento non fosse giunto 
a salvarla. 

— Ah! Ebbe paura, chiamò ìn tempo.... Ed era 
sera, proprio ieri...? — dissi colpito profondamente 
da quel racconto, 

—, Sicuro, — rispose Leonardo maravigliato. 
— Ma, tornata a casa, a me non disse nulla: 
dunque bada bene di non parlarne. Era agita- 
tissima, nervosa. Lo spavento deve averle fatto 
male. Si passò una serata tristissima. A lei pa- 
reva di sentire tutti i momenti, non so perchè, 
il campanello di strada. Stava attenta a tutti i 
rumori, si alzava, usciva dalla stanza, aveva la 
fisonomia contratta; tenne acceso il lume tutta 
la notte, La sentii sempre camminare su e giù 
nella sua camera, ap e chiudere la finestra, 
fin verso l'alba, Ti supplico di curarla, di dirle 
che non vada più a nuotare nel fiume; difendila 
tu co'tuoi consigli. L'amo tanto, e ho tanta paura 
per lei! — disse con un intraducibile accento 
d'affetto. 

In quel momento essa entrò. Doveva aver sen- 
tito la mia voce, forse parte del nostro dialogo. 

Era quasi irriconoscibile. Non la vedevo da tre 
giorni e pareva avesse fatto una malattia di molte 
settimane, I suoi occhi si fissarono nei miei, 
sbarrati, pieni d’interrogazioni che non osava 
formulare. 

Dopo averle dato il buongiorno, con apparente 
indifferenza le dissi che essa aveva cattiva cera e 
le domandai come stava. 

— Bene! — rispose laconicamente, 

— Dall'aspetto non si direbbe. 
bagni nel fiume, 

— 0h non li farò più, — disse subito inter- 
rompendomi con un atto di spavento e un tre- 
mito come fosse colta da un brivido. — L' ‘acqua 
mi fa orrore dacchè.... — Ma non finì il periodo e 
aggiunse padroneggiandosi, — da due giorni il 
bagno non mi fa bene, Ho sempre freddo e non 
giova il nuotare; — ebbe di nuovo un ido 
convulso di paura, cambiò discorso, ed io non 
mi sentivo il coraggio di insistere, 

Leonardo, con dolcezza, la pregò di curarsi, di 
aver fiducia in me; ma sempre essa ris pondeva 
che stava bene e che non aveva bisogno di cura, 
ed io, promettendo di tornare la sera per far 
compagnia a Leonardo, mi alzai per andarmene. 

— Ha dei malati gravi, dottore, che se ne va 
così presto oggi? — domandò con tuono calmo, 
mentre gli occhi spaventati, irrequieti ripetevano 
in ben altro modo la domanda. 

Risposi di no. 

Vidi balenare sul suo viso un raggio di spe- 
ranza, poi chinò la testa e non disse altro. Si 
alzò, e come soleva fare spesse volte, mi accom- 
pagnò sino al cancello del villino. 

— Perchè non è venuto jeri sera? — disse 
agitata e imbarazzata, cercando le parole. — 
Leonardo l’aspettava. Ha forse avuto qualche chi 
mata improvvisa? — 

La guardai. Voleva farmi una confessione? La 
sua apparente disinvoltura me ne tolse il sospetto. 

— Sì, laconicamente, — fui chia- 
dell'ingegnere X. 

Il suo viso era divenuto livido. Vidi che muo- 
veva le labbra per articolare delle parole, ma 
non uscì alcun suono. Finsi di non avvedermene. 
— Il figlio, l'ingegnere stava male... 

Sostaî per darle tempo. 


tempo 


do che i 


— Mi disse subito, 
Îl tramonto. Quei ba- 
hai ordinato, fatti così 


lei piace di escire quando le ombre 
belle le 
; le piace così tanto il nuotare; 
così pochi svaghi non osai con- 
tervenire. È ma- 
lata, malata di certo. leri, inquieto nel non vederla 
tornare all'ora solita, mandai segretamente il ca- 
meriere a cercare di lei; per carità (aggiunse 
piano) non dirlo, non vorrei che ella credesse che 
mentre non penso che alla sua» 
Il domestico andò allo stabilimento dei 
bagni d’onde era già partita, e là dissero che an- 
dava a nuotare in luoghi pericolosi, che ieri sera 
essendo andata dove è il segnale delle correnti, 


0 al soccorso e se con una barca, il perso» 


= Non è morto? — disse TroroInpendo, 

Vi fu una breve pausa, poi risposi lentamente: 

— Mori a mezzanotte. 

Ricadde nel torpore di prima senza manife- 
stare alcuna meraviglia, pareva lo sapesse già. 

offri molto? — domandò ancora con un 
filo di voce. 

— Piuttosto. Soffri moralmente degli spasimi 
atroci nel vedere il dolore di sua madre. Il do- 
lore di coloro che ci amano è Ja punizione più 
terribile che il fato ci infligge quando vi dob- 
biamo assistere avendola provocata. 

È stavo per aprire il lo quando la sua 
mano mi strinse il braccio come una morsa di 
ferro 

— Aspetti, — disse padroneggiandosi. — Una 
persona di servizio m'aveva già data la notizia, 
ma non vi ho creduto. Non ne parlai in presenza 
di Leonardo per non rattristario. 

— Ha fatto bene. replicai severamente 
È desidererei... — continuò a dire 
sella esitando, — lo conoscevo... desidererei sa- 
pere di che cosa è morto. 

La guardai maravigliato dicendo: 

— Non lo so. 

— Ma che cosa disse? non ebbe.... paura? 

— (Quello che dice un morente è ‘o e non si 
lipete qualora si fosse udito. Ma il poveretto 
parlò poco. ebbe paura che di una cosa sola: 
del dolore di ‘sua madre.... Mi lasci andare, — con 
una mossa un po'brutale, sciogliendomi dalla 
stretta della sua mano che teneva sempre il mio 
braccio, mi scostai da lei. — I miei clienti mi 
aspettano. 

Aprii il cancello; poi, guardandola in viso, 
dissi: 

— Si ricordi che è malata e che deve curarsi 
perchè Leonardo ha bisogno di le 

— 0h non dubiti, — replicò con una ironia 
piena d'amarezza che mi fece male. — Ho tanta 
paura di morire che avrò cura di me. Leonardo 
andrà debitore alla mia vigliaccheria di quello 
che dovrebbe dargli il mio affetto. E brutta la 
cosa cni dovrà esser grato. 

E rise di un riso così duro e triste, così pieno 
di sprezzo che mi pare ancora di sentirlo poi, 
senza aggiun altro, s'allontanò rapidamente 
fra gli alberi del giardino. 

Avevo dunque indovinato tutto! Le dicerie dei 
malevoli erano dunque state vere! 

Quei due si erano amati, e non potendo vin 
cere gli ostacoli che li separavano, ostacoli ri- 
spettati da entrambi, avevano risolto di mor 
ili morire Jo stesso giorno, forse nella ste 
ma gr cercando di nascondere sotto il 
lame del caso fortuito o di un malanno improv= 
viso, lo scandalo di un doppio suicidio che avrebbe 
aggiunto amarezze e privato d'ogni conforto il 
dolore di una madre esemplare e di un marito 
affettuoso & disgraziato. 

Ed egli aveva mantenuto lealmente Ja pro- 
messa, mentre lei, vinta. allorchè stava per effet- 
tuare il terribile patto, da un’ invincibile paura 
della morte, aveva chiamato aiuto e si era salvata! 
E ora che cosa sarebbe avvenuto? Avrebbe essa 
to un altro mezzo meno pauroso per man- 


SA OPA, 


ce 


tenere la promessa? 


o quella paura della morte, così tenace tal- 
volta, non le avesse permesso di farlo, come av 
he sopportato il rimorso, la vergogna dell’aver 
mancato ad un fmpegno preso con un essere che 
essa aveva dovuto certamente amare moltissimo? 
le cosa doveva, che cosa poteva fare io in 
questo caso ? 

Più vi pensavo e più mi sfuggiva la speranza 
di poterle riescire realmente utile. 

La sola cosa che potessi fare era d’'osservare e 
vigilare e valendomi della mia qualità di medico 
e amico di casa tenendola d’occhio quasi costante- 
mente. 

Forse lei se ne accorse perchè aumentò le 
prudenti simulazioni in mia presenza; ma da 
Tosonras sapevo sempre quanto essa cercava di 
nascondere a me, 

Gisella era una natura timida e coscienziosa sino 
allo scrupolo. Le angoscie di un amore infelice 
avevano vinto momentaneamente la sua timidità 
senza diminuire quanto era in lei di serupolosa 
delicatezza. E a misura che le torture della co- 
scienza turbata si facevano più intense, la timi- 
dità cresceva, l'impossibilità di mantenere la 
messa fatta diventava qualcosa di morboso, 
vincibile che non poteva dominare. 


a 


lo credo che essa faceva cento volte il gii 


‘no 
il proposito di morire, rimandando sempre più in 


Barrksimo DI SANI Agostino, affresco di Cesare Maccari nella chiesa di Nostra Signora della Consolazione a Genova. 
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là l’ellettuazione di quel disegno; e il terrore di 
morire si Tueavenpil intenso a misura che essa 
si convinceva dell’imperioso dovere della morte. 

Invano, fingendo sempre di non sospettar nulla 
del suo stato d'animo. le parlai di Leonardo, della 
necessità di assisterlo, dell'abbandono in cui sa- 
rebbe rimasto senza di lei. 

Nulla valse. 

Un’ idea sola, costante, la dominava. Essa non 
aveva più coscienza che di un solo dovere che 
si sentiva incapace di compiere: raggiungere quel 
morto che l’aspettava, 

M'accorsi dopo qualche tempo che essa doveva 
avere delle allucinazioni. Alle volte, specialmente 
di sera, si alzava impaurita a metà di un discorso 
guardando con gli occhi sbarrati un punto della 
stanza ove non sì vedeva niente. Riavendosi da 
quel momentaneo terrore cercava di mascherare 
con qualche seusa la stranezza del suo contegno. 
Alle volte doveva sentire delle voci che la chia- 
mavano, La notte non volle più stare sola. Volle 
la cameriera presso di sè e teneva sempre acceso 
il lume. 

— Che cosa sarà? — domandava sgomento 
Leonardo. 

— Mali nervosi — rispondevo — fenomeni 
isterici. Passeranno. — Ma dentro di me avevo 
una gran paura. 

Una sola volta raccolse tutte le sue forze e 
tentò d’avvelenarsi con della morfina che molto 
tempo addietro le avevo prescritto per una ne- 
vralgia. 

Ma ai primi sintomi d’ avvelenamento |' indo- 
mabile terrore della morte l’assalse di nuovo. Mi 
fece chiamare. Inventò una storiella qualunque 
per spiegare naturalmente l'accaduto. 

Finsi di credere è la salvai. Dopo d'allora non 
fece più alcun tentativo; ma tutti i sintomi di 
un sistema nervoso, malato per il tormento con- 
linuo che esso infliggeva a sè stess 
finalmente si manifestò una terribile crisi nervosa. 

L'attacco fu violento seguito da un sonno ca- 
talettico di molte ore. 

Allorchè si svegliò non mi riconobbe, Sembrava 
maravigliata di essere a letto e di alcuni oggetti 
che vide nella camera. 

Mi dovettero presentare a lei come fossi una 
persona che non avesse mai conosciuto, 

Alle nostre premmrose interrogazioni rispose 
che si sentiva bene, che aveva appetito, e che 
voleva alzarsi. 

Essa non rammentava più nulla di quanto era 
avvenuto prima della crisi nervosa, 

Sembrava che la sua memoria avesse cessato 
di registrare le cose seguite dopo il primo anno 
del suo matrimonio: vale a dire poco dopo i primi 
attacchi del male che avevano reso infermo il 
povero Leonardo. Rammentava dunque il villino 
che essi abitavano fin da quel tempo, ma non 

a degli oggetti comperati negli anni se- 
guenti; riconobbe invece tutta la servitù perchè 
era sempre la stessa, da quando sî era maritata. 

Vedendola maravigliata e inquieta di questa 
perdita di memoria, le dissi che aveva sofferto di 
una crisi nervosa, che spiegava benissimo quanto 
le era seguito, e che a poco a_poco avrebbe ram- 
mentato ogni cosa, 

Ben inteso che in cuor mio facevo voti fervidi 
aflinchè ciò non fosse. Mi era accorto quasi subito, 
che insieme a tutto il resto essa aveva anche 
intieramente dimenticato il dramma fatale che 
preparò e provocò in lei quella crisi tanto salutare. 

A poco a poco prese l'abitudine di farsi rac- 
contare ciò che non sapeva più della sua vita 
passata. 

lo raccomandai subito che non le parlassero di 
fatti avvenuti nei mesi che avevano preceduto l’at- 
tacco nervoso, a fine di non risvegliare memorie 
che potevano provocare una nuova crisì, 

In poco tempo essa ritornò gaia, anzi molto più 
gaia che non fosse mai stata, e rideva volentieri 
degli anni dimenticati della sua vita, 

Di salute stava benissimo. Era più attiva di 
prima, aveva voglia di divertirsi, ricercava il 
mondo : non era mai stanca, mai desiderosa come 
pel passato di quiete e di riposo. 

Tranne che nel viso, nelle movenze, e nella 
voce, essa non pareva più quella di prima. Tutto 
il suo carattere, perfino i suoi gusti erano mutati. 

Leonardo era colpito meno di me da questa 


E CSI de ra Lo se 
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trasformazione. A lui sembrava che essa fosse 
tornata come era quando la conobbe per la prima 
volta, ugualmente vivace, talvolta impetuosa, jra- 
scibile e poi subito dopo piena di effusioni allet- 
tuose, Una natura spontanea, impressionabilissima. 

Egli che in seguito al dispiacere sofferto per la 
sua malattia l'aveva vista gradatamente mutare 
quasi d'indole e diventare timida, docile, di ca- 
rattere sempre uguale, aveva attribuito alla com- 
passione suscitata in lei nel vederlo infermo, alla 
vita reclusa che essa faceva Ra assisterlo, la causa 
di quel mutamento. Ora egli era lietissimo di ri- 
trovarla quale era una volta, sebbene i difetti e 
le qualità del suo carattere si fossero accentuati 

iù, quasichè coll’andar del tempo, l’individua- 

morale della giovanetta, fattasi donna, avesse 
acquistate linee più determinate. Era forse pi 
attraente così, ma a me piaceva meno. 

Certi gusti delicati d'un tempo, fra i quali ram- 
mentavo quello pei fiori, che essa soleva coltivare 
con amore, ora non aveva più affatto 
mostrava appassionata della musica. E, cosa stra- 
nissima, suonava molto meglio che non facesse 

rima. Quando la stavo a sentire ad occhi chiusi 
mi pareva che al pianoforte sedesse un’altra per- 
sona, una vera artista, e che non fossero più le 
mani di Gisella che toccassero i tasti, 

Tutte le cose esagerate, eccessive, le 
proprio al contrario di prima; in arte, in poesia, 
non sentiva che l’attrattiva delle situazioni for- 
temente drammatiche e d'un realismo quasi bru- 
tale. Il sentimento religioso aveva subito le stesse 
trasformazioni; era alle volte esaltata, intolle- 
rante e allora abbondava nelle pratiche, alle volte 
sembrava quasi indifferente. 

La sua attività era tale che somigliava a della 
sovreccitazione. Erano moltissime le cose alle quali 
portava interessamento, Studiava assiduamente 
perchè diceva che vi erano delle strane lacune 
nella sua istruzione, quasichè fossero dileguate con 
le altre anche le memorie dei primi anni di studio. 

Cercai accertarmene, ma senza riuscirvi. 

Leonardo fu il primo a soffrire di questo mu- 
tamento. 

Attratta incessantemente dalla vita esterna, lo 
lasciava di frequente; in compenso nelle ore che 
passava a casa suonava quasi sempre e benis- 
simo il pianoforte, e Leonardo che gustava im- 
mensamente la musica, si confortaya ascoltano. 

Passarono così melti è molti mesi. 

La memoria di quel disgraziato amore che aveva 
costato la vita al povero ingegnere X, e che ora 
traeva pel dolore al sepolero la desolata madre di 
lui. non si risvegliò più. 

(La fine al prossimo numero.) 

Kuma, 


NECROLOGIO. 


— Di Ippotito Taine m. il è marzo a Parigi parliamo 
nel Corriere, e riparleremo. 

Il marchese Francesco Maria Sauli m. n Genova 
il 24 febbraio, di 86 anni. Nato a Genova nel 1807, era 
nel '49 ministro di Sardegna a Londra; nel ‘58 a Fi- 
renze, dal ‘6 al "60 a Pietroburgo, dove spiegò molta 
nbilità nel restaurare lo buone relazioni interrotte dalla 
guerra di Orimen e nel propiziare lu Russia all’anduce 
politica di Cavour. Nel marzo 1861 fu governatore delle 
provincie toscane. Fin dal '53 era senatore, 

— Antonio Caccia m. il 18 febbraio, nel suo magni» 
fico palazzo, in Lugano — ove era accorso da Trieste 
per l'imminente votazione popolare — fu artista, let- 
terato © filantropo, Serisse tragedie (th Cesare Borgia, 
che fu rocitato da Tomaso Salvini, l'Ademaro, il Fieschi, 
l'Andrea Doria, il Cincinnato, Abelardo ed Eloisa, ed 
altre), commedie (La Fornarina veneziana, La conqui- 
sta di uno zio, Carlotta Corday, Il burbero benefico, 
Il filosofo logico, Cencio Mosca, 1 due secoli, Il suicidio 
di un ministro, ecc.) e molti lavori filosofici e sociali. 
Inoltre scrisse diverse opere e poemi musicali (Gli El- 
vezi, La Lega Lombarda, 1l Re Davide, Il figlio delle 
Selve, ecc.). Fu nn grande mecenate delle Arti: è nella 
sua galleria di Trieste, è nel palazzo di Lugano, am- 
miransi numerose opere d'arte, antiche e moderne, © 
collezioni rarissime, raccolte con gusto, nei suoi viaggi. 
Fece un testamento da vero filantropo. Alle città di 
Trieste, di Pirano e di Udine lasciò le suo vaste pro- 
prietà, ed i palazzi suoi ivi esistenti, n scopi benefici 
è civili: a Lugano — sua città prediletta — legò la 
massima parte delle sue grandi sostanze, dedicandole 
alla fondazione di nn Museo ticinese di Belle Arti, 
aggiungendovi altresì il suo grandioso palazzo, chie ne 
dovrà essere Ja sede. La città di Lugano gli fece fu- 
nerali imponenti. La sua sulma venne tumulata nel 
grandioso mausoleo di Morcote — opera dell’architetto 
Guidini di cui altra volta abbiamo dato il disegno — 
che egli aveva fatto erigere alla memoria di suo padre. 


LE NOSTRE INCISIONI. 


GIULIO FERRY, È 

Diamo l'ultima fotografia di quest'uomo di Stato che 
yè cambiata la barba, prima di tornare al potere. Egli 
Na 61 anni, essendo nato il 5 aprile 1892 a Saint-Diè 
(Vosgi). Vedi in questognumero Ta lettera da Parigi. 

MASCAGNI, FRANCHETTI E PUCCINI. I 

Un fotografo milanese ha riunito in nn gruppo arti- 
stico tre giovani operisti, trionfatori del giorno. Fran- 
chetti è veneto; Mascagni e Puceini sono toscani. E to- 
seano, di Lucca (come il Puccini) è Alfredo Catalani, 
un altro giovane operista operoso e acclamato, che con 
loro forma una quaterna di bellissime speranze per l'av- 
venire melodrammatico d'Italia. Del Catalani, abbiamo 
dato il ritratto alla pagina 149 del 1° semestre 1892. 

Il più giovane è Pietro Mascagni, l'operista fe- 
steggiato della triplice alleanza. Dopo gli entusiasmi 

a, quelli d'Austria; dopo quelli d' Austria, gli 
entusiasmi di Germania, I Rantzau ebbero a Berlino 
tale successo che (secondo i giornali) da quarant'anni in 
quella metropoli non se ne contava uno maggiore. 
Piacque più di tutti il secondo atto. L'imperatore 
chiamò nel suo palco il Mascagni, lo presentò all’impe— 
ratrice, lo decorò dell'Aquila nera di terza classe; 6 
mandò nn telegramma di congratulazioni a re Umberto. 
La colonia italiana a Berlino diede in sno onore nn 
ricevimento. Il conte Hochberg, intendente dell'Opera 
di Berlino acquistò già il diritto per la primissima rap- 
presentazione del suo Jtateliffi 

Una curiosità: Giacomo Puccini, autore delle  Vilti 
è della Manon è il quarto musicista nella sua fami- 

lia, chè il padre, il nonno e l’avolo furono compositori 
fa noti. Infatti Giacomo Puccini (nato a Lucca nel 
1712) fu organista, compositore da chiesa e drammatico. 
E così Antonio e Domenico Puccini, tutti di Lucca. 

Il Franchetti, salutato come il migliore contrappun- 
tista della nuova scuola italiana, è nipote dei baroni 
Alberto 0 Nataniele Rothschild e ha compiuto i suoi studii 
musicali parte in Italin, parte a Monaco di Baviera col 
celebre contrappuntista Rheinberger, poi n Lipsia. Il 
suo Asrael si darà quanto prima all'Imperinle di Vienna. 

DUE AFFRESCHI DEL MACCARI 
si ammirano nella chiesa di N. S. della Consolazione a“ 
Genova, Essi rappresentano i due momenti più cospicu 
della vita di sant'Agostino: il battesimo e la consaera— 
zione a vescovo. 

Nell'anno 383 dopo Cristo, Agostino, africano di Ta- 
guste (poi gran dottore della Chiesa e santo) apriva una 
scuola di letteratura a Roma, dove s'era trasferito con- 
ducendo seco una bella cartaginese, suo amore, e il 
figlio illegittimo, Adeodato, avuto in Africa, a dicias» 
sette anni, da lei. Ma non si trattenne a lungo a Roma: 
Simmaco, prefetto di Roma, incaricato d'ipviare a Mi- 
lano un chiaro maestro di belle lettere, invitò il testò 
arrivato Agostino a recarvisi. È notevole questa lieve 
wnccidentalò circostanza perchè decise dell'avvenire di 
Agostino. Infatti, questi trovò à Milano Sant'Ambrogio 
che lo converti ul cristianesimo e lo battezzò, 

Nel sabato santo dell'anno 387, avvenne il battesimo 
per immersione, come il Maccari lo dipinse. Con Ago- 
Stino fu battezzato l'amico suo, Alipio; e anche questo 

Î nella piscina, raffigurante le acque del Gior- 

inoltre, fa fatto cristiano col padre, il giovinetto 
Adeodato; e questi, nell’affresco, è nun delle figure più 
espressive. Il piccolo africano è fra le braccia della 
nouna, la madre di Agostino, la buona Monica: la quale, 
convertita già fin da' suoi primi anni alla nuova reli— 
gione, era vennta dall'Africa a Milano per vivere ac- 
canto al figlio amatissimo e al nipotino. La figura di 
sant'Ambrogio è dipinta egregiamente: è quella dun 
inspirato. lu fondo, seduta e allineata, si scorge una 
schiera di neofiti che aspettano la loro volta per ricevere 
il battesimo, con palme d'ulivo e corone. Il tempio è pieno 
di gente. Non si contano meno d'una trentina di teste. 

L'altro affresco del Maccari è, al pari di questo, vera- 
mente magistrale per la distribuzione delle fignre, pefîl 
rilievo, e per la solennità che signoreggia nell'insieme. 

Promosso al sacerdozio, nel 391, Agostino per le snc 
efficaci prodicazioni fece la più rapida e brillante car- 
riera: nel 1393, essendo ancora semplice sacerdote, ebbe 
l'incarico d' un'orazione intorno alla fede per 1° 


vescovile d'Ippona nel 895 da Valerio, già grave d'anni 
ed estennato dalle fatiche. 

_11 prof. Maccari dipinse Valerio nell'atto in cui com- 
ri questa consacrazione del più illustre fra i dottori 
della Chiesa, che allora aveva quarantun’anno. 

UN MONUMENTO VENEZIANO A CORFÙ. 

Un nostro lettore, il signor Giorgio Torrini scrivo 
da Corfù per annunziarci Ja demolizione, testè avvenuta 
in quell'isola, d'un monumento veneziano, l'unico che 
tuttora ivi ‘esistesse; è co ne manda la fotografia, Si 
tratta, 0, meglio, si trattava d'un arco colossale, eret- 
tovi dalla Repubblica veneta del 1588. 1 vene al 

clinare del secolo XIV, si impadronivano di Corfù, 

guardato sempre come chiave dell'Adriatico, e ne fa- 
gevano un ducato, da essi posseduto alla fine del 
secolo XVIII. Non conosciamo le ragioni per le quali 
il Consiglio municipale di Corfù abbia fatto demolire 
quelrmonumento d'una dominazione benefica. 

Nel nostro disegno, oltre all'arco, si vede parte della 
città, colle sno case sul pendio della dcatena di 
tagne che da nord a sud attraversano l'isola. 


DA ROMA 


LE FESTE DEI GIUBILEO. 
TI pellegrinaggio inglese e il Duca di Norfolk. 


Fra i pellegrinaggi, rg inglese emerse per il nu- 
mero, per la qualità delle persone che lo componevano 
e per il capo che lo guidava: il duca di Norfolk. 

© pellegrinaggio inglese era di seicento persone di 
ambo i sessi. Fu organizzato dall' Unione cattolica 
della Gran Bretagua in seguito alle esortazioni del 
cardinale Vaughan. I pellegrini vennero da tutte le 
parti dell Inghilterra : è settanta dalla Scozia, Il duca 
di Norfolk si pose alla testa della lunga schiera, nella 
quale si noîavano i rappresentanti della più alta ari> 
stocrazia. 


iaia: pellegrini compirono il viaggio con treni spe- 
ciali, in vagoni di prima e di seconda classe, Et 
il viaggio, l'arcivescovo d'Edimburgo funzi da cap- 
pellano generale. Il canonico de Splenter, il barone 
A. von Hiigel, il maggiore Ross e altri personaggi di- 
tigevano il pellegrinaggio, portando come distintivo una 
rosetta dai colori papali. 

Tl duca di Norfolk fissò all'Hotel de Rome un vasto 
appartamento, da Ini scelto a quartier generale «del 
pellegrinaggio durante Ja sua permanenza nella città 
eterna. In quell'albergo, il duca di Norfolk nella sera 
del 21 febbraio, diede uno splondido ricevimento in onore 
dei pellegrini inglesi © irlandesi. Intervennero circa 
mille persone, fra eni i cardinali Rampolla, Vanghan, 
Logue, i vescovi irlandesi, inglesi e i prelati della Corte 
papale, Molte le signore intervenute. Era caratteristico 
il vedere gli inchini profondi e le genuflessioni delle 
dame scollato davanti ai cardinali ritti e dignitosi, ni 
quali baciavano le mani. JI buffet fu sontuoso. Il rice 
yimento ebbe termine a mezzanotte, 

Il nostro corrispondente artistico, che potè penetrare 
în quelle sale, ritrasse l'insieme della festa, i bacia- 
maui, e, in uno degli schizzi a parte, l'uscita del car- 
dinale Rampolla dall'albergo Roma. 

Il duca di Norfolk è ritratto nel primo piano del di- 
segno colla commenda dell'ordine di Cristo, la più alta 
onorificenza che soglia conferire il Papa, 


In Vaticano, i pellegrini irlandesi furono presentati | 


al Santo Padre dall'arcive: 


vo d' Edimburgo, e furono 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


più a và 
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|: ricevuti a parte. I pellegrini inglesi vennero condotti 

in Vaticano dal Duca di Norfolk; il quale presentò un 
indirizzo, ch'era stato spedito a tutte le chiese catto— 
liche inglesi per essere firmato dai fedeli. 

Coll' indirizzo, il dica di Norfolk cénsegnò al papa 
due buste: l'una contenente nno chèque d'un milione 
(40,000 lire sterline) colle parole: “AI Santo Padre, 
omaggio d'un cattolico inglese, e l'altra contenente 
quasi due milioni (75,000 lire sterline) offerta collet- 
tiva dei pellegrini inglesi. 


L'Accademia nella chiesa dei SS. Apostoli. 

Alle 3 pomeridiane del venardì 24 febbraio, la chiesa 
dei Santi Apostoli a Roma, presentava un aspetto im- 
ponente. Il vasto tempio era superbamente ilinminato 
a cora, 0 addobbato. In mezzo, nel posto d'onore sor- 
statua di Léone XIII, modellata dallo seul- 
cchetti : era copia della statua in marmo che 
si trova nella chiesa di Carpineto, è che fa donata da 
un ricco americano in omaggio a Sua Santità. 

Si notava tutto ciò elie vanta di più eletto l' aristo- 
crazia clericale romana. In poltrone separate, nove car. 
dinali; e, in distinte tribune, l'ordine gerosolimitano di 
Malta è il corpo diplomai 

Cominciò un coro, Oremua pro Pontifice, scritto (guarda 
contrasto di nomi!) dal maestro Must: 1) cardinal 
Parrocchi disse la prolnsione. Poi sorse un coro a cin- 
que woci, sotto la direzione del suddetto maestro. Mon- 
signor Anania dell'Arcadia declamò uu carme in latino 
seguirono quindi odi în italiano, in francese, in spa- 
Leone XITI mandò un ricordo a tutti coloro 
ro a questa accademia poliglotta; ricordo 
consistente in una copia di certe conferenze storiche 
del gesuita padre Zocchi, fatto pubblicaro dallo stesso 

Santo Padre in 8000 esemplari. 


L'AGAPE DEL FRAMMASSONI, 


Imparziali, inseriamo fra tanti disegni del giubileo 
episcopale di Leone XIII anche un' impressione dal vero 
dell'agape frammassonica che, come contr' altare ai 
festeggiamenti del successore di san Pietro, fu tennta 
a Roma nella sera del 19 febbraio. 

L'agape fn data nella sala della 7 
onore del “ potentissimo gran Maestre 
si leggeva sulle tessere di rito 


la Borsa, in 
» Lemmi, come 
forma triangolare, 


coi soliti simboli, che riproduciamo con esattezza nel 
nostro disegno. 

I convitati raggiungevano il numero di trecento, fra 
cui 80 deputati e 10 senatori. Presero posto nella sala, 
il cui seggio d'onore era tenuto dal Lemmi, in mezzo 
alle bandiere e ai simboli massonici. Alle ore 9, com'era 
fissato, il Gran Maestro pronunciò il suo discorso; e il 
nostro disegno rappresenta quel momento. 

Durante il banchetto, fu eseguita ottima musica, e, 
dopo, si raccolse l'obolo pei poveri (obbligatorio in ogni 
adunanza) che fruttò millecento lire. 


INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO A_TERENZIO MAMIANI. 


Nella piazzetta Sforza Cesarini a Roma, alle 11 an- 
timeridiane di giovedì 2 corr., ebbe Inogo l'inangu- 
razione di questo monumento, ch'era stata annunciata 
dai giornali più volte. Abbiamo già parlato di questo 
monumento ne abbiamo dato il disegno (vedi alla 
pag. 149 del 1° sem. 1891), descrivendo l'atteggiamento me- 
ditativo, nel quale lo seultore Mauro Benini effi 
giava, con bravura non comune, l'illustre filosofo e sta- 
tista Terenzio Mami morto nel 1885, 

Re Umberto si esentare, alla funzione, dal 
ministro Martini, intervenuto fra le altre numerose rap- 
presentanze © fra quaranta associazioni con bandie 
Si notava una signora vestita n Iutto: la vedova del- 
l'illustre filosofo, contessa Angela. Mamiani della Ro- 
vere. 

A uno squillo di tromba, cadde il lenzuolo che na-- 
scondeva il monumento, Quella statua, alta due metri, 
tutta bianca, scolpita in un grande blocco di Ravac 
cione; quel semplice e austero piedestallo di marmo di 
Carrara (eseguito dall'architetto Ettore Berniek), è sul 
quale si legge: A Terenzio Mamiani Della H 
A cura del Comune e per pubblica sottoscri 
sero l'approvazione generale, 

Il nostro disegno mostra la cerimonia colla folla, colle 
bandi È l'istante in cni parla il sifdaco di Roma. 
Questi salutò in nome di Roma l'insigné patriota e fl 
Josofo, che, nato a Pesaro, ebbe, nel 72, l'onore d'es- 
sere acclamato dal Consiglio comunale, cittadino ro. 
mano. A quest'onore, il Mamiani teneva sopra ogn'altro. 

In un angolo del disegno, il nostro corrispondente 
ritrasso la contessa Mamiani nol momento in cui riceve 


è 


r 


gli omaggi delle autorità, 


PILLOLE 


CATRAMINA 


BERTELLI 


In Iughilterra dove i Medici prescrivono ivono largamente le pillole di Catramina Bertelli (che 


sono ivi smerciate dalla “ Bertelli's Cattamin Compau, 


notarono che, tenendo in tocca una di tali pillole, si ‘ottengono gli stessi effetti come nsando 


un costoso Inalatore Antisettico v medicato: 
CATRAMINA BERTELLI, specialmente all'uscire è 


senza uso di costoso macchinette. È noto che le ina 
preventivo contro le infezioni d'ogni specie, come colera, tifo, influenza, ecc. 


Le Pillole di Catramina Bertelli sono 
lodate e prescritte dai più distinti Medici 
e Professori d'Università, fra i quali no- 
tiamo i Professori Seme 
mola, Loreta, Laura, 

Morselli, Berruti, Di 
Lorenzo, Gamberini, 
Barduzzi, Panzeri, G 
merali, Sirena, Sca- 
renzio, Falconi, Sil» 
vestrini , Franzolini , 
Casati, Tommasi, Lon- 
ghi, Bruni, Tomma- 
selli, ecc. 


Dichiarate concordemente dai Medici eflicacissimo 


TOSSI x». CATARRI 


ed in tutte 


affezioni bronchiali 
e nelle 


MALATTIE DELLA VESCICA 


Le Pillole di Catramina Bertelli si trovano in tutte le farmacie dell’ Italia e de 
— Seatola piccola da 30 pillole L. 

Chimici-Farmacisti, Milano, 

Comproprietari della Bertelli’ Catramin Company in Londra, Holborn Viaduet E. C. 


Scatola grande da 60 pillole L, 2, 
Proprietari A. BERTELLI e 0, — 


per l'America del Sud, Carlo 
per l'America del Nord (8. U. 


RAPPRESENTANTI 


Rappresentanze in tutte le principali città del mondo, \ 


y » 64-65, Holborn Viaduct, London E. C.), 
indo una PILLOLA DI 
sì fa ni fnalazione assai comoda 

zioni ahtisettiche sono,un ottimo 


dicono che suc 
di cas 


Premiate colla grande medaglia d'oro 
all'Esposizione Medica di Milano 1892; 
al Congresso Medico di Pavia 18873 al 
Congresso d’Igiene di Brescia 1888; al 

l'Esposizione Vaticana 
1888; Universale di Bar- 
cellona 1888; Interna. 
zionale di Colonia 1889 
Internazionale di Edim- 
burgo 1890; Universale 
di Bruxelles 1888, col- 
l'unico premio rilasciato 
alle specialità medicinali 
ivi esposte da chimici- 
farmacisti di tutte le 
Nazioni, 
contro le 


le 
e polmonari 


’ Estero. 


Via Monforte, 6. 
N. 64-65. 


F. Hofer è 0., di 
) G. Ceribelli, N. 


,, Union Square, New-Yorlk. y 


ASS 


JACK OGDEN 


Invio gratis e franco 


del Catalogo generale illustrato In Italiano 
0 Francese contenente tutte le nuove mode 
pella STAGIONE D'ESTATE, dietro richiesta 
affrancata all'indirizzo : 


Signori JULES JALUZOT & C" 


PARIGI. 


necessari alla buona 


Tutti gli schiarimenti 
no indicati nel 


secuzione delle ordinazioni 
Catal 


logo. 

spedizioni, franco di porto edi dogana, per 
tutta l'Italia coll'aumento del 20 */,sull'ammontare 
della fattura, secondo le condizioni del Catalogo, 

Le spedizioni sono fatte franco di porto a desti- 
nazione a partire di 25 lire s coniro assegno cio? 
pagabile alla ricevuta della merce. 

I clienti non avranno alcuna pratica a fare per 
ricevere 1 nostri Inyil: tutte le formalità sono fatt 
îla nostra casa di Iliespedizione : 
rOzzal. 


Biblioteca del “ MONDO PICCINO » 


Avventure autentiche 
di 


nasa: ‘americano 


DI GUGLIELMO STODDAR 


D 
Un volume in grande di 172 pagine con 23 incisioni: LIRE DUE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 2. 


L'ILLUS 


TRAZIONE 


ITALIANA 


® Sono uscite le prime’ @ dispense 


VI 


°° ec ar n me mc 


Esce 


CENTESIMI f(O LA DISPENSA 


ASSOCIAZIONE ALL'OPERA COMPL 


TA ce "INTA 


a dispense di 8 pagine in-8 grande riccamente illustrate 


STA: Lune QuartRO (Unione Post., Fr. 6) 


Vendesi in tutte le 
buone ditte di Pro- 
fumeria, Droghe- 
ria, ecc., d'Italia. 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C!, Farmacisti a Parigi 
DA VENT ANNI QUESTO RIMEDIO DA' I PIU' RIMARCHEVOLI 
RISULTATI NELLE MALATTIE DEI FANCIULLI, 
SOSTITUENDOSI ALL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
ED ALLO SCIROPPO ANTISCORBUTICO. 


Eccellente contro gli ingorghi e le infiammazioni 
delle glandole del collo, le croste lattee, le diverse 
eruzioni della pelle, del capo, e del volto, eccita 
l'appetito, dà tonicilà ai tessuli, e combattendo il 
pallore e la flaccitidà delle carni, restit 
fanciulli il loro vigore e la loro ga njezza naturali, È un 
rimedio potente contro gli sfoghi dei lattanti, ed 
unottimo depurativo. — Pnezzo p'oasi Boccerta : L. 4, 


Deposito nelle principali Farmacie del Regno 


A LA ROSÉE DU PARADIS 
PROFUMERIA ver MEDICI 


OGER (Casa fondata nel 1804) 


Prorumere Canuco Dirnomato 
PARIGI — 6, B.d de Strasbourg — PARIGI 
Diploma, d'onore pn 


e Medaglie d'oro | La Profumeria dei Medici è sen: 
a tutte le Esposizioni | squisito e pen 


rivali ; il suo profamo 
re dal mondoelegante 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, Via Palermo, 2 


Galleria Viorio Enamule, 51, è Corso Vidlrio Emanadle, 34 


Croce della Legion d'onore | —Forwitore di 8. A, R.-il uno z Lusignan Tri 


|Asonto generate por l'Italia: Fr. Merlino, 46, F issonni 


———-2@@-- RECENTISSIME 


ANNUARIO SCIENTIFICO ed INDUSTRIALE 


ASTRONOMIA, di 
CHIR 
INDUSTRIE ed APPLICAZION 


Celoria. 
ti 


ARIA, > MEGCANIGA, di 
ECNOLOGIA MILI TARE, di 
ESPOSIZIONI, CONGRESSI e CONCO) 


PUBBLICAZIONI 


JCHIMICA, di A. Usigli. — MEDICINA, È F. Pirovano, 

Garni — INGEGNERIA, di ©. Arpesani, 

Clavarino NA, di A. Di Rimiesi, — GEOGRAFIA, di A, Brunialti. 
NECROLOGIO del 1892. ? 


LIRE CINQUE. — V/n 


volume in-16 di oltre 
°_ 


500 pagine con 60 


> LIRE CINQUE. 


incisioni 


VITTORIO BETTELONI 


MuUuNDUS 
MULIEBRIS 


CONFERENZA 
sulla toeletta delle signore in tutti i tempi 


Il titolo è latino, ma l'argomento è moderno e mondano. Si tratta dell’abbigliamento, 
- dell'ornamento, della toilette delle donne. L'illustre poeta veronese ne discorre in modo 
brillantissimo e piccante, e come ha formata la delizia dell'elegante e colto pubblico chelo 
ascoltò per due sere a Verona, formerà ora la delizia dei lettori e sopratutto delle lettrici. 


Una Lira. 
ei 


RUGGERO BONGHI 
QUESTIONI DEL GIORNO. 
Questa fin di secolo 


Conferenza tenuta a Napoli % 


Lettera a S. S. Leone XIII 


su la Chiesa e l’Jtalia. 
L'ufficio del Principe 


in uno Stato libero. 


La corruzione elettorale 
nelle leggi inglesi. 
La lettera al “ Matin,, 


Questi saggi è con- 
ferenze che hanno le- 


vato tanto rumore nel 


mondo politico e lette 


rario, si raccolgono ora 


in un volume, che non 


mancherà di eccitare la 
più viva curiosità. Sono 


scritti, che rimarranno 


come documenti di sto- 
ria contemporanea etipi 
di alta polemica 


LIRE DUE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, 


VIA PALERMO, 


UPATE ÈÉPILATOIRE DUSSER 


—o 
e, dA 


2 


2; 6 


LLERIA VITTORIO EMANUELE, BI, E 


ORSO VITTORIO EMANI 


distrugge la lanugioe che nusce al viso delle doune. senza alcon inconveniente per ia pelle, anche la pio 
delleata. Sicurezza ed efficacia garantite. 50 anni di Successo, Pes le braccia adoperare i PILIVORE 
Dussnz.f,r-/-Y-fowteeaw, Parigi; a Firenze e Roma: all'Emporto Franco-lioliano rixzi e sancueLui 


sro servire, a 
le nomine di un ministro 
to possibilmente fra i se- 


Paolo Boselli o il senatore 

ma non c'è nulla di certo. 

di un senatore a ministro è 
considerata dal ministero come 


ranno a sottoposti al sno 

esame. Quello delle convenzioni ma- 

HIGRE sarà approvato non senza diffi- 

aver respinto a 

ioranza endamento dei 

iguri, che volevano limitare a 

la durata delle convenzioni, 

il progetto nella seduta del 3, 

sia ai 143 voti favorevoli ne oppose 119 
1 un 


seduta del 4, rispondendo al 
Merzario, il Giolitti dichiarò che la Ca- 
mi Pa tutta la verità intorno alla 
faccenda delle Banche, perchè sarà 
pubblicata la relazione compilata dal 
senatore Finali sulle singole relazioni a 
Ini presentate dai commissari che hanno 
ispezionato le varie Banche d'emissione. 

La notizia fu accolta dalla Camera senz 
entusiasmo, perchè anche a Mon- 
tecitorio sono divenuti scettici riguardo 
alla “verità, ministeriale. La relazione 
— mominato, con decreto del 
presidente della Corte dei Conti — 
conterrà, per quanto affermano i gior- 
nali ministeriali, anche una indicazione 

dei valori di portafogli e degli effei 
enmbiari scontati da uomini politici ed 
si Sin sofferenza, ma non si sa 
pitato se conterrà altresi l'indicazione de- 
gi effetti che erano in sofferenza quando 
a l'inchiesta e poi furono ri- 

t 


tira 

Gli affari delle Banche occupano in- 
fanto sempre più l'opinione pubblica, A 
Mil promosso dalla Associazione co- 


stitnzionale e dal Circolo popolare, fu 
pe Comizio al teatro Milanese, 
sotto i, 


idenza del senatore Negri, 


vi 
invoca 
lo forte, risoluto e super 


scopo sì farà a Rot 
zione è maggi: 


gento con opere di 
beneficenza, secondo il desiderio ‘espresso 
dal Re anche a nome della Regina. 
nova il comune ha stanziato 100 li 
per aprire un ricovero destinato ag orfani 
lei marinari. Rappresentanze d'ogni pa 
te d'Italia e d'ogni ordine di cittadini 
anderanno a Roma in quella occasione, 
e si assicura che l'Imperatore e l'Im: 
peratricedi Germania ed altri prin- 
ciipî di case regnanti verranno in Italia 
& rendere onore a casa Savoia. 
menica 5, essendosi rinnuovata per 
deliberazione della Camera ‘la vota- 
zione di ballottaggio fra i candi- 
dati Riolo e Baglio, a Serradifalco, in 
lia, ne nacque un tumulto e la truppa 
dovette far fuoco uccidendo due persone 
© ferendone altre. 


L'indiserezione del Figaro che ha pub- 
Dlicato gli interrogatori ai quali Floquet, 
Freycinet e Olemenceau furono sotto 
posti dal giudice Franqueville ha messo 
nuovamente il campo a rumore contro 
di loro. Il ministero fa processare il 
Figaro e più di quaranta giornali che 
avevano riprodotto quelli interrogatorii, 
ma ha dichiarato di non essere punto 
commosso da tale pubblicazione. Avendo 
il Millevoye annunziato una interpel- 
lanza sul silenzio mantenuto finora dal 
Governo su quelle deposizioni , il gnar- 
dasigilli Bourgeois l'ha accettata, riser- 
vandosi però a fissare il giorno dello 
svolgimento quandò sarà terminato il se- 
condo processo contro gli amministra 
tori del Panama — per corruzioni di 
fanzionari — cominciato oggi davanti 
alla Corte d'Assise della Senna. La Ca- 
mera intanto ha approvato il progetto 
di liquidazione della Società del Panama 
e le proposte per 
di titoli l’azione giudiziaria in linea ci- 
vile contro gli amministratori della So- 
cietà stessa e contro coloro che ricevet- 


e non 


te l'intervento rumoroso e 


tero somme loro pagate indebitamente. 


MILANO 


itratti di Verdi (in varie 
gli altri esecutori dell’opera. 


decorazioni, costumi, dettagli, ece., ecc. 


ed 
ad 
sospetto. Un comizio con lo stesso 


Vendita presso tutti i droghieri e ne 
presso A. MANZONI E 

e presso le Succursali della Latte 
RAPPRESENTANTE PER MILANO E LOMBARDIA: 


VALAPERTA ELIO, Via Carlo ALBERTO, N. 32. 


= È 
signor Gladstone fu bruciato in ef- | desco 


nl 

figie insieme con Morley a Belfast, dopo 
un grande mectinz nel quale i rappre 
sentanti dell'Ulster, sudditi leali della 
graziosa Regina, dichiararono che non 
riconasceranno il parlamento irlandese 
e si rifiuteranno ml obbedire alle leggi 
che esso farà. Ed un esemplare del pro- 
getto dell'Home rule's bill fu solenne- 
mente bruciato. Il signor Gladstone sta 
benone anche dopo quel simulacro di 
supplizio medioevale; ma l'Iome rule 
non si può dire che guadagni terreno, 
L'idea di quel parlamento di Dublino 
non trova ammiratori in Inghilterra e 
tanto meno in Scozia, ed anche fra i 
liberali più temperati incontra favore 
l'idea di un emendamento col quale, ac- 
cordando all'Irlanda tutte le possibili 
autonomie amministrative si TN. 
meno di concederle un parlamento se- 
parato. Ciò non ostante il Gladstone con- 
tinua ad avere dai trenta ai quaranta 
voti di maggioranza ai Comuni, e an- 
che là sembra invalso il costume di dare 
torto agli avversari anche quando hanno 
ragione, e i gladstoniani per esempio 
respingono i reclami di un unionista 
contro la mancanza di sicurezza della 
sua contea, 


* 

Il discorso che Guglielmo TI suole pro- 
nunziare annualmente, sedendo commen- 
sale al pranzo che il presidente della 
provincia di Brandeburgo offre alla Dieta 
di quella provincia, è sempre aspettato 
con curiosità nel mondo politico. Que- 
st'anno il pranzo fu il 1° marzo. 
peratoro vi espresse il desiderio di ren- 
lere egualmente felici e contenti tutti 
i componenti del suo popolo, ma non 
potendovi riesciro disse che ‘spera al- 
meno di rendere contenti quelli che 
vogliono esserlo. Non fece alcuna allu- 
sione alla politica estera; angurò sol- 
tanto che la Germania acquisti fermezza e 
stabilità all'interno, rispetto all'estero. 
Si sa che, specie secondo gli intendi= 
menti di Guglielmo II, essere rispettati 
wnol dito essere forti è sempre pronti 
ad ogni evento. Per conseguenza nelle 
parole imperiali si può vedere anche 
una nuova esortazione ad approvare la 
riforma militare, La commissione 
del Reichstag non dimostra d'aver molta 
fretta, ma ha però tennte altre due se- 
dute nelle quali fa discussa la creazione 
dei quarti battaglioni. Adesso ogni com- 
ponente della commissione riferirà al 
proprio gruppo 6 ne riceverà nuove istra- 
zioni prima di mettere ai voti la cifra 
dell'effettivo dell’ esercito. Si spera, in 


i [ogni modo, che il progetto possa presen- 


tarsi al Reichstag prima della Pente- 
coste. 

Il Governo tedesco ha trasmesso a 
quello russo le proprie proposte riguardu 


CAFFE-MALTO KNEIPP 


Il migliore, il più sano, igienico ed economico 


Surrogato di Caffè. 


INDUSTRIA BREVETTATA IN ITALIA ED IN TUTTI GLI S 
APPROVATA DAL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ DI ROMA. 


Medaglia d’oro alle Esposizioni d’igiene di Halle, Lipsia, Hannover, Scheveningen , ecc. 


Compagnia Italiana di Caffè-Malto 


Via Mazzini, 7 — MILANO — Via Mazzini, 7. 


Fabbriche a Basilea — Digione — Milano — Monaco (Baviera) — Vienna 


Succursali a Berlino e Parigi. 


gozi di generi alimentari 
©. Milano, Via S. Paolo, N. 11 
ria di Locate-Triulzi, Milano. 


al trattato commerciale russo-te- 
del quale si parla da tanto tempo. 
Le relazioni fra Germania e Russia sono 


molto cordiali, ma in Germania si mette | Ri 


in molta evidenza la intenzione di man- 
tenere la triplice alleanza e quasi con- 
temporaneamente alla sua gita a Roma 
nel prossimo aprile, l’imperatore ha fatto 
annunziare che anderà nell'autunno pros- 
simo ad assistere alle manovre austria- 
che in Ungheria e sarà ospite di Fran- 
cesco Giuseppe nel castello di G3dbllo, 

Francesco Giuseppe trovasi ancora a 
Territet, sul lago di Ginevra; con l'im- 
peratrice, La Camera austriaca vota 
tranquillamente i bilanci, ed il conte 
Taaffe comincia a barcamenarsi fra gli 
umori instabili dei variî gruppi. Sta forse 
peggio di lui il Wekerle presidente del 
Consiglio ungherese che vede levarsi 
contro il progetto di matrimonio ci. 
vile una opposizione molto maggiore di 
quella che si poteva supporre: poichè 
non soltanto i vescovi d' Ungheria riu- 
niti a Budapest hanno deliberato di pre- 
sentare una memoria contro al progetto 
all'Imperatore, al Governo, ed al Papa: 
ma intiere provincie sono agitate ed 
nizzato dal partito clericale, 

* 

Nprincipe di Bulgaria è tornato 
la sera del $ a Sofia dopo il suo viaggio 
in cerca della felicità e vi è stato ac- 
colto con grandi ed affettnose dimostra- 
zioni di gratitudine per aver egli pen- 
sato ad assicurare una dinastia del prin- 
cipato, V'era a riceverlo alla stazione 


n |anche il clero e si dico che la opposi— 


zione fatta dai preti ortodossi contro il 
matrimonio del principe con una catto— 
lica abbia ceduto dinanzi a ragionevoli 
argomenti. Può avere influito sul con- 
tegno del clero la lezione data dal po- 
polo al metropolita di Tirnovo che fu 
portato al momastero di San Pietrò è 
Paolo, e chiuso dentro con le chiavi che 
furono portate poi a Stambuloff. 

Fissato per il prossimo maggio il ma 
trimonio, tanto gradito al suo popolo, il 
principe Ferdinando avrebbe potuto dirsi 
felice, se la Russia non fosse intervenuta 
a turbare la festa, consigliando al popolo 
bulgaro di non modificare la costituzione 
nel senso volnto da Stambuloff — cioè 
permettendo al principe di fondare una 
dinastia cattolica — dando in questo 
modo nuovo incitamento alle turbolenze 
del elero è suscitando forse quelle di- 
scordie intestine che la nota officiosa del 
Messaggero dell'impero russo sembra de- 
plorare con tanta sollecitudine, 


* 
In Spagna sono state fatte, domenica 5, 
lo elezioni generali politiche. 


Come era da prevedersi, poichè il mini- 
stero si è giovato dell’ ninto dei partiti 
più avanzati per combattere i conserva- 


TATI 
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tori, hanno gnadagnato seggi 
repubblicani. Sono repubblicani tutti 
eletti dalla città di Madrid, fra i qua 

iz Zorilla. Emilio Castelar gt 
Siviglia. I conservatori sono rit _ 
poco più di 60, ma Canovas del Castillo. 
è stato rieletto. Il ministero Sagasta ha 
la maggioranza, ma non gli sarà davvero 
facile il governare nè regolare la ebr= 
rente alla quale egli stesso ha dato le 
mosse. Durante le operazioni elettorali 
sono avvenuti anche dei disordini in varie | 
località con morti e feriti. 


* 
Il 4, secondo la costituzione di Wie 
shington, il signor Cleveland nuovo | 
presidente degli Stati Uniti ha preso 
possesso della Casa Bianca, sua resi | 
denza officiale. L' Harrison, presidente 
scaduto, volle terminare il suo governo. 
di quattro anni sanzionando una Jecga ; 
restrittiva della emigrazione votata dal 
Senato. ‘ 

Il Cleveland diresse al popolo un ma 
nifesto nel quale dice urgente un ri- 
medio alla situazione monetaria attuale: 
e annunziò che la riforma della tariffa 
doganale contro la quale si è manifestato 
il voto del popolo americano deve intra 
prendersi saggiamente e senza spirito di 
rancore, 

Si afferma che il nuovo presidente, per 
non mettersi in urto conl'Inghilterra è 
dimostrare sempre l’equanimitii della qua 
le dette saggio durante la sua presidenza 
dal 1885 all'89 non intenda sanzionare 
la annessione delle isole Hawai alla Undo- 
ne Americana del Nord. 

Al Perù vi è stata crisi ministerial 
la nuova amministrazione è presieduta 
dal generale Bellarte. Nell' Honduras è 
scoppiata una insurrezione della qualé 
s'ignora il risultato finale. i 


* 

Il sultano di Zanzibar Sayyd Alì ben 
Said, che governava quell'isola da tre 
anni sotto il protettorato dell’ Inghilterra, 
è morto il 5 corrente. Suo figlio Bergast 
penetrò nel palazzo © cercò di barricate | 
visi dentro, ma Rennell Rodd console fn: | 
glese — l'autore della biografia di Fé= | 
derigo IN — gli intimò di lasciar M- 
bero il palazzo e proclamò sultano df 
Zanzibar Hamed Binthwain, 


* 
Fu denunziato nuovamen 
di colera ad Amburgo. Ne 
ai primi del me 
distrutto ale 
inaio di vittime. 


un caso 


Altre 
e fece nn tremendo ciclone che 
ò il 5 negli stati del Missisipt 


vittime 


labama. Uno scoscendimento di 
terra avvenuto a Sandgate, nella contea 
di Kent (Inghilterra) ha messo in peri 
colo 500 case che dovettero essere. ab= | 
bandonate dai loro abitanti. 

8 marzo. 


chilo 95 cent. 


It so 
3: :7 100 grammi 20.7 


TUTTE 


faranno 


GRANDI RISPARMI 
prendendo il 
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